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1 nodi al pettine
Le ultime statistiche danno 

una presenza in negativo di 
meno 2000 visitatori al Museo 
dell’Accademia Etnisca!

Questo primo dato parla già 
da solo del fallimento della 
stagione turistica cortonese 
anno 1991.

E sicuramente questo dato 
sarebbe stato più pesante se 
agli inizi dell’anno non fosse 
venuta alla luce la preziosa 
scoperta del Melone Secondo 
del Sodo.

Ma questa diminuzione di 
presenze non può che essere 
conseguente alla inattività 
comunale da qualche anno a 
questa parte.

In altra pagina del giornale 
pubblichiamo una lettera che 
ricorda i bei tempi dell’Azien
da Autonoma allorché che 
piazza Signorelli era veramen
te il fulcro delle stagioni turi

stiche cortonesi; un palco 
sempre pronto ha ospitato 
compagnie di grido richia
mando a Cortona numeri cre
scenti di turisti e di amici.

Ma la convinzione che la 
nostra città non aveva bisogno 
di grosse promozioni perché 
questo gioiello comunque sa
rebbe stato sempre visitato, ci 
ha portato a queste amare si
tuazioni.

Fino al 31 luglio le presenze 
sono state notevolmente più 
basse ed hanno sicuramente 
creato non solo malumore, ma 
anche preoccupazioni nelle ca
tegorie imprenditoriali.

E si sono cos. riverificati 
quei deprecabili giochetti di 
prezzi che crescono in modo 
strano, ma questo non simpa
tico «irucchetto» è la visualiz
zazione dell’amara realtà di

continuo a pog. 16

Festa a M aranguelone
Era iniziata male a causa di 

un improvviso temporale esti
vo tantoché la prima giornata 
non ha potuto aver luogo; ma 
le successive serate hanno rea

lizzato sicuramente quanto i 
Terzieri si erano prefissi.

“A tavela con Maranguelo
ne” è stata sicuramente una 
iniziativa brillante perché i

Il Vìgile maleducato
È successo in questi primi 

giorni di agosto, non è piace
vole riferirlo, ma è doveroso 
perché se a qualcuno difetta 
l’educazione dovendo stare al 
pubblico, è giusto che o si cor
regga o cambi mestiere.

Premettiamo di non cono
scere il nome del vigile urbano 
in questione perché chi ha pro
testato presso il Sindaco non 
ha voluto frre nomi e ia stessa 
cesa ha fatto con noi.

Gli antefatti: una mattina di 
agosto, il vigile nelle sue fun

zioni multava le macchine in 
sosta vietata; durante questo 
delicato lavoro un automobili
sta su una Mercedes targata 
Macerata, dopo aver abbassa
to il finestrino, ha chiesto al 
pubblico ufficiale dove poter 
trovare un posteggio.

La funzione pubblica e l’e
ducazione avrebbe richiesto 
una semplice risposta; invece, 
per motivi non noti, ma co
munque deprecabili, il vigile 
non urbano ma in modo inur-

continua a pag. 16

singoli Rioni hanno potuto 
presentare i loro caratteristici 
piatti e poi le coripagnie dia
lettali hanno completato in al
legria la serata presentando 
commedie particolarmente 
brillanti.

Un buon successo è stato ri
servato alla compagnia umbra 
che ha prsentato un testo mol
to simpatico, ma soprattutto si 
è potuto ascoltarlo anche nelle 
sfumature per la sapiente pre
disposizione di microfoni sul 
palco.

Anche la compagnia di 
Monsigliolo ha portato un 
pubblico numerosissimo, ma

Continuo a pog. 16
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T ransalpina in sord ina
Quale componente della dele
gazione che ha, anche se solo 
parzialmente accompagnato la 
'‘Transalpina” gara di auto 
d ’epoca conclusasi a Chateau 
Chinon, voglio rimarcare 
quanta poca pubblicità sia sta
ta fatta a questa manifestazio 
ne che ha dato lustro a Corto
na ed ai suoi organizzatori, tra 
i quali, appunto, anche noi. 
Amministrazione Comunale.

Voglio sottolineare che, in 
tante circostanze, vengano sot
toposti, dalla stampa e dalle 
TV nazionali, fatti molto meno

rilevanti per importanza e ri
sonanza all’attenzione degli 
utenti mentre, in questo caso, 
la cosa è, ingiustamente a mio 
avviso ripeto, caduta nel di
menticatoio.

Qui le cose sono due: o colo
ro che erano preposti a curare i 
rapporti con la stampa sono 
degli incapaci o si è volutamen
te scelta la strada dell ’oblio che 
ci ha portato a non conoscere 
nemmeno il nome o i nomi dei 
vincitori...

Domenico Baldetti

F erie a  
Ferragosto

Il giornale esce volutamente 
con qualche giorno di ritardo 
perché, come è consuetudine, 
saltiamo il numero del 15 ago
sto

Riprendiamo regolarmente 
la pubblicazione del nostro 
quindicinale con il 31 dello 
stesso mese.

Ai nostri amici lettori ed 
abbonati gli auguri più vivi per 
buone vacanze.

Per p renotazion i ed inform azioni; 
Tel. 0575/61145  - Fax 0575/613167 
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C orton a en tro  le  an tich e m ura
Il successo della la  Mostra di pittura e di fotografia è stato propiziato dal rilevante numero 

dei partecipanti In giuria il pittore Alfio Rapisarda e il critico d ’arte Piero Pacini
Dire che domenica 14 lu 

glio a Cortona ha avuto luogo 
una mostra di pittura estempo
ranea come tante, sarebbe 
molto riduttivo. In realtà è sta
ta una festa autentica dell’Aite 
quella organizzata dalla T Cir
coscrizione e per di più in un 
luogo suggestivo come quello 
della Fortezza del Girifalco.

Presenti alla manifestazione 
il sindaco Ilio Pasqui, il diret
tore della Cassa di Risparmio 
Carlo Roccanti, il presidente 
della Banca Popolare di Cor
tona dott. Emilio Farina, l’as
sessore Enrico Mancini Ma la 
regia di tutto è stata di Enzo 
Olivastri presidente della 1° 
Circoscrizione e in quanto pit-

L’iniziativa ha avuto succes
so e l’ha determinato il numero 
elevato di partecipanti: oltre 
70 i pittori provenienti da tutta 
Italia e stranieri residenti in 
questi giorni a Cortona per 
svolgere in estemporanea il 
tema “Cortona aH’interno del
le antiche mura”.

I quadri sono stati sistemati 
nelle stanze della Fortezza per 
essere esaminati da una Giuria 
di esperti, di cui facevano parte 
tra gli altri, il critico Piero Pa
cini, il pittore Alfio Rapisarda 
e il prof, poeta Carlo Bagni.

Al termine della esposizione 
e della selezione dei venti di
pinti e dei quattro della sezione 
riservata ai giovanissimi, si è 
passati per la cerimonia della 
premiazione nella sala del 
Consiglio Comunale.

tore si è trovato a suo agio a 
presentare e a premiare gli arti
sti vincitori.

A tutti i partecipanti è stata 
c o n s e g n a ta  u n ’e le g a n te  
pergamena-ricordo e ai primi 
venti classificati consistenti

premi, messi in palio o da ditte 
e imprenditori per lo più locali.

Il primo premio di questa la  
rassegna di pittura, dedicata a 
Cortona è andato al ravennate 
Alvaro Suprani, il secondo a 
Franco Fagioli, il terzo a Fau
sto Minestrini, il quarto a Ser
gio Ugolini e il quinto a Enzo 
Barbacci.

Per la Sezione “Giovani” il 
primo premio è stato assegna
to a Daniele Magri, il secondo 
a Roberto Ghezzi, il terzo a 
Gabriele Calzini, il quarto a 
Filippo Gonnelli.

Alla manifestazione di pit
tura è stato affiancato un Con
corso Fotografico organizzato 
dal Foto Club Etruria di Cor
tona. Sia per la sezione bianco 
e nero che per quella a colori 
ha fatto l’en plain Roberto 
Masserelli davanti a Carlo 
Taucci, Enrico Venturi, Marco 
Pieroni e Luciano Falomi.

A conclusione, va detto che, 
grazie a questa riuscita manife
stazione organizzata dalla Cir
coscrizione 1°, è stato possibile 
acquistare un nuovo televisore 
a colori per gli anziani della 
Casa di Riposo “C.Sernini” di 
Cortona.

di Nicola 
Caldarone

E corretto usare il pronom e relativo che 
quando svolga la funzione di complemento 

di tempo (es.: “il giorno che venni”)?
E questo il quesito che un letto

re della nostra Rubrica ci pone.
Per rispondere a una domanda 

del genere, uno studioso svedese, 
Lars Larsson, ha recentemente 
pubblicato un libro dal titolo “La 
sintassi dei pronomi relativi in Ita
lia”, in cui oltre alle frasi pro
priamente relative vengono esa
minati altri costrutti temporali 
(sono due ore che aspetto,...).

Per un primo orientamento 
converrà tener presenti due dati:
1 ) nell’italiano antico la proposi
zione relativa con valore tempo
rale era introdotta quasi esclusi
vamente dal semplice che, “Nel 
tempo che lunone era crucciata”, 
diceva Dante; Boccaccio non era 
da meno: “Un giorno che era il 
caldo grande”. 2) Nell’italiano 
contemporaneo vi sono alcuni ti-

G entile concittadino
Dopo ampio interessamento 

del gruppo D.C. alla Circoscri
zione n. 1 in merito alla viabilità 
di via G. Severini, l’unico inter
vento è stato quello di ricoprire 
con un nuovo manto di asfalto 
tale strada.

Se da un lato ciò può essere 
motivo di soddisfazione, dall’altro 
provoca in tutti nuove e più gran
di preoccupazioni.

L ’E T R U R I A
S o c . C 'oop . a .r.l.

P la z z e H a  B a ld e lli. 1 - C o r to n a  ( A R )

CONSIGLIO DI .\MMINISTRAZIONE 
Presidente: FraiKesco Nunziato Morè
Consiglieri: Nicola Caldarone, VHo Garzi, .Mario Gazzini, Giancosimo Pasqui

SINDAQ REVISORI
Presidente: Francesco Navarra
Consiglieri: Isabella Bielolini. Nella Nardini Corazza

Direttore Responsabile: VINCENZO LUCENTE
Redazione: Isabella Bietolini, Nicola Caldarone, Nella Nardini Corazza, Francesco Navarra 
Redazione Sportiva: Riccardo Fiorenzuoli. Fabrizio Mammoli, Alberto Cangekmi

Collaboratori: Domenico BaldeWi, Rolando Bielolini. Lucia Bigozzi, Ferruccio FabiiB, Santino 
Gallorini. Franco Marcello, Zeno Marti, Roberto Ristori, Umberto Santiccioli, Romano Sca
ramucci
Da Camucia: Ivan Landi
Da Terontola. Leo Pipparelli
Da Menatale: Mario Ruggiu, Arnia Maria Sciurpi

Progetto Grafico: Gabriella Citi 
Foto: Fotomaster, Foto Lamentini, Foto Sfriso 
Pubblicilà: Giornale L'Etruria - Piazzetta Baldelli I - tei. 62565 
Tariffe: PVBBUCITÀ ANfdJA (2Ì numeri)
amoduh fm.!ìx4.5L m.miVA fsd-m.llxiSL Jtt.mirA tsd altriJormatìda concmkn

Sino a quando gli abitanti di 
tale zona dovranno sopportare i 
disagi derivanti da un traffico in- 
sostenibilcl

Noi crediamo che la risoluzio
ne del problema sia legato alla 
realizzazione dei nuovi parcheggi 
che Cortona attende ormai da 
troppo tempo.

Con la presente pertanto inten
diamo sollecitare nuovamente gli 
abitanti di via G. Severini perché 
assieme a noi, stimolino questa in
certa e latitante Amministrazione

★  ★
ALBERGO

Via Ghibellina, 5 
Tel. e Fax (0575) 630564-630254 

CORTONA (AR)

IL TAPPEZZIERE
di Solfanelli Lido

TENDE - TENDE DA SOLE 
POLTRONE

Via Lauretana ini 7 ■ Tel. 0575'604788 
Via della Repubblica. 11 ■ Camucia |AR|

Comunale a portare a compimen
to quanto promesso.

Nel mentre si ringrazia per il 
sostegno dimostratoci nella spe
ranza di un ulteriore collabora
zione, si inviano cordiali saluti.

Circoscrizione n. 1 Cortona 
Per il gruppo DC 

Alvaro Fratini

pi di frasi che richiedono obbliga
toriamente che, altri in cui (ecco 
due esempi addotti da Larsson: 
“uscire a pranzo oggi che è capo- 
danno “Buzzati; “nel momento in 
cui mi rendevo conto della stupi
dità dei miei argomenti”, Bigiaret- 
ti.

Non è sempre facile dare conto 
dei pochi casi di distribuzione ri
gida, come nei due appena citati. 
Per quelli più numerosi nei quali 
si può oscillare tra che, e in cui, gli 
ampi spogli di Larsson fanno 
emergere dati curiosi: per esem
pio, la sequenza un giorno che è 
molto più comune di un giorno in 
cui.

Spesso l’alternanza è condizio
nata dal tono: più familiare che, 
più formale e controllato in cui. 
Inoltre il che è a suo agio in una 
frase come: “L’anno che ha com
prato l’appartamento i prezzi non 
erano molto alti”; e sarebbe diffi
cilmente accettabile se dicessimo: 
“L’anno che ha rilevato l’immobi
le il mercato edilizio offriva delle 
possibilità interessanti”.

Tuttavia l’antico radicamento 
di che nella nostra tradizione let
teraria può favorirne l’uso anche 
in una prosa sostenuta e classi
cheggiante come quella di Natali
no Sapegno; (il latino volgare) 
“nel tempo stesso che riduceva al 
silenzio gli idiomi originari dei 
popoli vinti, doveva pure, ecc.“.

m a )  TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere -  lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gram sci - C am ucia  (AR) - Tel. 0575/630367
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G li Etruschi 
e la medicina

È un agile manualetto sulla 
scienza medica degli Etruschi 
del dottor Mario Benolli, cor- 
tonese “ per m atrimonio” . 
Stampato in seconda edizione 
dall’Editrice Grafica Etruria, è 
una pubblicazione fuori com
mercio e si può ottenere solo in 
omaggio dalla “Edizioni Poli- 
farma” di Roma.

problemi di ordine medico e 
igienico-sanitario, spesso risol
ti in modo cosi efficace da of
frire suggerimenti validissimi 
per i successori.

Traspare dal testo l’entu- 
siasmo con cui il dottor Benot- 
ti ha compiuto ricerche su una 
materia che non è esente da

venienti da vari musei e, in 
particolare, dal Museo dell’I
stituto di Storia della Medicina 
di Roma rende più agevole la 
comprensione dell’argomento, 
esposto in forma chiara, ele
gante, fruibile anche dai meno 
esperti di storia antica.

Nella Nardini Corazza

Come scrive nella prefazio
ne ,'l prof. Mario Stroppiana 
delTUniversità “La Sapienza”, 
l’autore, studioso dell’Etruria, 
s ua terra d'origine, ci presenta 
“una visione d’insieme” di tut
to ciò che fino ad oggi si cono
sce sul sapere medico degli an
tichi abitami d’Etruria.

Il lavoro è di ampio respiro 
perché si avvale della collabo- 
razione di altre scienze quali la 
storia, l’aicheologia, l’etnolo
gia e non prescinde dagli ap
porti greco-romani, dati i le
gami di commercio, cultura, 
abitudini, tradizioni religiose 
comuni ai tre popoli.

Attraverso testimonianze e 
documentazioni si viene a co
noscere la perspicacia con cui 
gli Etruschi affrontarono i

ardui problemi, che ha cercato 
di risolvere rifuggendo da con
clusioni fantasiose e interpre
tazioni troppo personali. Sud
divisa la materia in otto capitc- 

I li, ha iniziato con gli aspetti 
generali della primordiale “ars 
medica etrusca” e continua 
con l’uso delle piante medici
nali, le bonifiche del suolo e le 
norme igieniche, i concetti 
anatomici e chirurgici, le pra
tiche ostetriche, Tallevametito 
del bambino, le terapie con le 
acque termali, l’odontoiatria e, 
infine, la malaria, che fu il fla
gello e la concausa del disfa
cimento della civiltà etrusca.

Una serie di immagini prò-

Atto
dì

onestà
La nostra redattrice Nella 

Nardini Corazza desidera ren
dere pubblica la sua gratitudi
ne per il signor Romeo Ricci, 
abitante in Borgo San Vincen
zo. Infatti, avendo smarrito un 
partafoglio con una discreta 
somma di denaro, si è rivolta 
alla Polizia Municipale ed il 
comandante, previ accerta
menti, le ha riconsegnato l’og
getto che il Ricci si era affretta
to a consegnargli non appena 
rinvenuto.

In una società in cui la dis
onestà viene facilmente chia
mata furbizia, l’atto del Ricci 
merita particolare ammirazio
ne.

Strumenti chirurgici di epoca 
etrusca rappre.seniati da: piccoli 
coltelli lanceolati come bisturi, ra
schiatoi, spedii, sonde ecc. Sono 
tutti in ferro o in bronzo. (Museo 
di Villa Giulia -Roma).
- Il "Turni"- Taglierino semilunc- 
re con manico, simile a quelli usati 
nella medicina e chirurgia indo
asiatica, usato per interventi di 
apertura della calotta cranica. 
(Museo delTIstituto di Storia della 
Medicina - Università agli studi di 
Roma - "La Sapienza").

Concerto
all’Ossaìa

Domenica 4 agosto si è te
nuto nella chiesa parrocchiale 
di Ossaia un concerto per vio
lino e pianoforte organizzato 
dal parroco maestro Antonio 
Garzi con la presenza del vio
linista della Rai di Milano 
Glauco Talassi; proveniente 
dai “Solisti veneti”. Il maestro 
Talassi è componente dell’or
chestra Rai ed è buon concerti
sta sia in quartetto ad archi sia 
in duo con pianoforte e clavi
cembalo. Come .solista è cono
sciuto ed apprezzato in Italia e 
all’Estero.

Insieme a Talassi si sono 
esibiti i pianisti Andrea Giain- 
betti, oramai favorito da una 
certa esperienza e dal lungo 
studio, e il giovane Francesco 
Attesti, a cui sicuramente la 
prova con un concertista af
fermato sarà servita come inci
tamento ad una applicazione 
sempre più impegnata e co
struttiva.

Cortona  
a Garibaldi

”Cortona a Garibaldi” è 
una pubblicazione del 1894 
(Cortona Tipografia E.Alari) 
riapparsa qualche anno fa in 
anastatica a tiratura limitata, 
(Ed. Grafica L’Etruria).

Un “numero unico”, come 
si legge nel frontespizio, nel 
quale sono compendiati diver
si scritti storico-patriottici tutti 
dedicati all’Eroe dei Due 
Mondi.

Occasione della stampa di 
questa piccola antologia di 
Autori Vari fu, come narra la 
breve presentazione, l’inaugu
razione del Monumento dedi
cato al “Grande campione del
la Libertà”: quasi cent’anni fa, 
il 3 giugno 1894.

Il tono degli articoli è quello 
tipico dell’enfasi patriottica, 
quando la precisione della te
stimonianza storica è velata da 
una sorta di esaltazione spiri
tuale: così, ad esempio, Dioni
sio Suffo nel brano “Nel pen
siero degli’Italiani”: ...vi sono 
uomini i quali nel pensiero e 
nelle azioni, sono di tanto su
periori agli altri, da sembrare 
che essi sfuggano alle leggi 
umane e vivano fuori e sopra 
di esse. Tali uomini prendono, 
nella coscienza de’ popoli, del
le proporzioni incommensu
rabili, sottraendosi ai confini 
della materia, si presentano nel 
mondo delle idee, d’alcune 
delle quali essi sono la reale.

completa attuazione...”. Tale 
era Garibaldi nell’epopea pa
triottica e popolare dell’Ilalia 
risorgimentale.

U n eroe da poema epico che 
però si poteva facilmente in
contrare per le trafficate vie 
della Penisola in subbuglio: ed 
ecco l’episodio del suo arresto 
a Sinalunga (liquidato da Ga
ribaldi stesso con poche righe 
nelle Memorie, quasi un fatto 
privo d’importanza), narrato 
da G. Stocchi con toni di dolo
roso stupore.

Alcune liriche completano 
quest’epopea garibaldina di 
matrice cortonese tutte con ac
centi fortemente romantici e 
retorici: Garibaldi è un Achil
le, Agamennone, Epaminon
da, fino a Sigfrido, Orlando e 
Carlomagno: la sua figura av
volta nel “poncho” troneggia 
su strade e piazze di città e 
sperduti villaggi.

Circa un secolo fa anche 
Cortona innalzava grata il 
Monumento a colui che “vinto 
l’inferno dei tiranni dischiude
va agli oppressi il paradiso del
la libertà” : mondato dalla re
torica, resta il valore “storico” 
della piccola pubblicazione, 
testimonianza ancora signifi
cativa di un periodo vibrante 
di partecipazione alle vicende 
nazionali.

Isabella Bietolini

I D R a

d i Persici Luca e Paolo

s.d.f.
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La Battaglia del Trasimeno Bravo Michele!
Dopo aver parlato di due delle 

diverse fosse, simili ai falsi ustrinà 
di Tuoro, presenti nelle aree vici
niori terminiamo con la più acces
sibile a quanti volessero riscontra
re ciò che andiamo affermando, 
anche se, purtroppo, essa è stala 
danneggiata durante alcuni lavori 
relativamente recenti.

Questo manufatto fa parte di 
una coppia situata lungo la strada 
che dalla SS 75 bis, poco dopo 
Terontola Alta, sale sul Monte 
Gualandro e ridiscende nella Pia
na di Tuoro ricollegandosi alla 
medesima statale. È l’antica stra
da di cui abbiamo parlato in pre
cedenza e che collegava Cortona 
e Perugia; poco prima di raggiun
gere la sommità, alla fine degli 
uliveti e a nord della strada si nota 
una fossa arrossata dal calore e 
sezionata da una ruspa in occa
sione dell’allargamento della car
reggiata. Questa fossa ha un dia
metro di circa 3 metri ed è a forma 
di tronco di cono; anche in questo 
caso, come nei precedenti non si 
può calcolare la profondità della 
fossa, a meno di non volerla svuo
tare dai detriti. Le pareti presen
tano le evidentissime tracce delle 
alte temperature raggiunte all’in
terno di essa.

Questo reperto mi è stato se
gnalato dal sig. Enzo Corbelli di 
Terontola che inequivocabilmen
te me lo ha indicato come una 
ex-fornace per la calce in quanto 
il nonno di suo suocero vi si reca
va spesso con il carro trainato dai 
buoi ad acquistare le pietre calca
ree cotte, le quali “spegneva” suc
cessivamente in fosse riempite 
d’acqua al fine di ricavarne calce 
aerea da murare.

temo: pietra arenosa legata con 
argilla “a chamotte”', diametro in
terno alla base: m. 3,50; diametro 
superiore interno: m. 3 (dunque 
più stretto in alto); altezza: m. 
3,50; volume: me. 29; combusti- 
bile: noccioli di olive e gusci di 
mandorle; tempo di cottura: tre 
giorni interi (72 ore).“ (vedi foto 
n. 1)

A pag. 73 del medesimo lavoro 
viene riportata la descrizione di 
come doveva essere un forno per 
la calce, fatta da Catone nel “De 
Agricoltura”: “...il forno sia largo
10 piedi ed alto 20 (rispettiva
mente circa m. 3 e 6); sulla som
mità riducete la larghezza di 3 
piedi.

Se per cuocere usate una sola 
bocca, allora sistemate una gran
de cavità all’interno, tale da con
tenere la cenere, così che non ci 
sia bisogno di tirarla fuori...” (ec
co spiegata la grande cavità sotto
11 cunicolo di alimentazione che 
impressionò il prof. Susini).

Completano il lavoro dell’A- 
dam sui forni a calce alcune foto

.«■

stessa posizione di queste fosse ai 
margini della vallata, vicine alle 
zone boscose in cui reperire scope 
ed altro combustibile. Anche il 
nome “Fornelli” dato alle fosse di 
Tuoro dai locali si ritrova in altre 
aree (Montemignaio, S. Leolino, 
Pontassieve, Campi Bisenzio ecc.) 
e viene fatto derivare da una “for
nace” da S. Pieri (P. 347).

Vi è poi un altro elemento im
portante per farci sostenere la pre
senza di fornaci per la calce nella 
Piana di Tuoro: in una pergamena 
dell’Archivio di Stato di Firenze, 
-proveniente da Cortona e regi
strata negli spogli compilati dal 
Mancini e conservati presso la Bi
blioteca dell’Accademia Etrusca 
(Cod. 667) -, risalente al 14 feb
braio 1439, troviamo nella Villa 
di Tuoro una località chiamata 
Catcinaiuola che non presenta 
grosse difficoltà etimologiche.

Santino Gallorìni

1 - Foto di una fornace per la 
calce ancora in uso in Grecia (da

V ; -1
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Vediamo adesso che cosa dice 
un luminare della materia: l’ar
cheologo ed architetto francese 
Jean-Pierre Adam nel suo lavoro 
“L'arie di costruire presso i roma- 
m”, descrive a pag. 72 alcuni forni 
o fornaci per la calce rinvenuti 
anche in epoche recenti nell’area 
mediterranea. Fra questi pren
diamo in esame un forno ancora 
efficiente rinvenuto dall’Adam in 
Grecia sulla strada fra Nauplia ed 
Epidauro: ”... scavato in una col
lina; materiale di rivestimento in-

i fornaci contemporanee scattate 
dall’autore stesso e che ci mostra
no manufatti eseguiti nel mede
simo modo descritto da Catone e 
simile alle fosse di Tuoro ed alle 
fornaci da noi rinvenute.

Le fosse di forma troncoconica 
o a sferoide rinvenute nella Piana 
di Tuoro sono dunque forni per la 
calce? Almeno la grandissima 
parte di essi sicuramente\ La me
desima forma dei forni ritrovati in 
altre località, la presenza di roccia 
contenente calcio nella zona, la

J. P. Adam, p. 71).
2 - Ricostruzione schematica dei 
forni a calce rinvenuti nell’area 
aretina e corionese eseguita da 
Gabriele Menci- si noti la somi
glianza con lo schema degli Ustri
nà pubblicato da Susini

A g e n z ia
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Dopo anno di intenso stu
dio e dopo eccellenti prove di 
pubblico, l’8 agosto si esibisce 
nel cortile di Palazzo Casali il 
nostro Michele Lanari. Final
mente la sua città potrà ap
plaudirlo come merita.

Nel rallegrarci con il caris
simo Michele per i suoi succes
si, auguriamo una brillante 
carriera e, da buoni cortonesi, 
ci sentiamo orgogliosi di que
sto cultore del pianoforte.

Conosciamo tutti questo 
giovane alto, magrissimo, dal 
sorriso pulito e accattivamen- 
te, che fin da piccolo ha inizia
to a coltivare la musica classica 
sotto l’attenta guida della pro
fessoressa Evelina Montagno- 
ni e che un anno fa si è diplo
mato al conservatorio Morlac- 
chi di Perugia con il massimo 
dei voti, la lode e la menzione 
d’onore.

Anche se appena ventenne, 
ha già raccolto successi in atti
vità concertistiche sia come so
lista che in formazioni cameri
stiche. Come solista si è distin
to nel concerto per pianoforte 
ed orchestra di Brahms in re 
minore tenuto con l’orchestra 
sinfonica di Perugia diretta dal 
maestro Giuliano Silveri. Ul
timamente, dopo vari corsi di 
perfezionamento, ha soggior
nato a Salisburgo presso la 
Sommerakademie der Hoch- 
schule Mozarteum per raffina
re ulteriormente il suo stile.

Premio Letterario 
“Europa 91” 

a Donatella Poesini
Il 30 giugno u.s. nei mangi- 

fici locali del Palazzo Ducale 
di Massa sono stati consegnati 
i premi letterari “Europa 91”.

Il primo premio per la nar
rativa è stato as.segnato alla no
stra concittadina Donatella 
Poesini per “l’impegno lettera
rio nella solidarietà”.

Alla giovane scrittrice della 
quale abbiamo avuto il piacere 
di pubblicare alcune poesie, le 
più sincere felicitazioni con i 
nostri auguri per ulteriori e 
maggiori traguardi.

AGENZIA VIAGGI CORITOTOURS

- . 4 .if

V ia  Sandrelli 30/B - Cam ucia 
Tel. 0575/604604 - Fax 604604
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Certamente questo antichis
simo detto è tornato prepoten
te di moda.

Molte le iniziative di sapore 
storico-nostalgico che si incen
trano sulla falciatura, la raccol
ta, e, molto di più sulla battitu
ra del grano.

Anche Camucia, per inizia
tiva di un estroso e geniale Al
varo Franci, proprietario di 
due trattori di razza (Landini) 
e di una rossa trebbiatrice 
(Suzzara), tenuta gelosamente 
efficente, ha vissuto una breve 
parentesi rievocativa di un

L u g lio  ... la falce in p u gn o
mondo ormai scomparso.

La scusa è buona per noi: 
ritrovarsi attorno ad una tavo
la imbandita ed allettante con 
tanto di ottimi crostini, di una 
sugosa pastasciutta ed ocio al 
forno. (Per un giorno accidenti 
alla dieta). 1 commen.sali, mol
lo più numerosi che attorno 
alla polvere della trebbia, han
no gradito non poto la bravura 
della bella e giovane Maria Pia 
che si è data da fare anche sul 
“campo”.

Ma come m.ii tutto questo 
interesse per una esperienza

Camucia come è ... come era
Siamo all’incrocio della sta

tale n. 71 con ’v'ia Lauretana; 
una bellissima ed antica im
magine del nostro paese. La 
strada statale, qui appunto, 
sembra una brutta, polverosa 
sconnessa via di campagna. 
Sulla sinistra piazta Sergardi è 
ancora da “disegnare”, è un 
“cim po” con alberi delimitato 
da caratteristici muretti in pie
tra di riporto.

Scarsissimo il transito, solo 
alcuni abitanti suil’uscio o 
“mani sotto il corpetto”, pas
sano lungo le povere case.

In alto la strada (oggi via G. 
Matteotti) si perde nel verde.

Con piacere apprendiamo 
che la modesta rubrica ha tro
vato un piacevole riscontro tra 
i lettori.

Ci suggeriscono di ampliare 
questo “rapporto”, sofferman
doci più a lungo, evidenziando 
i quadri con più spazio, cosi 
può essere più facile scoprire o 
rivedere particolari sempre in
teressanti e a volte cari. Bene, 
potremo iniziare allora un la
voro più organico, ma vor
remmo essere aiutati con foto, 
interventi e suggerimenti.

Sull’origine del nome di 
Camucia si sono formulate va
rie tesi, ma tutte non probanti; 
noi per correttezza le citiamo 
riprendendo spunti da due la
vori che trattano questo pro- 

_ blema; il primo è il libro che 
' l’avvocato Guido Materazzi 
“Camucia un antico villaggio 
che deve alfine diventare cit
tà”, ha pubblicato nel 1980; 
l’altro è una ricerca scolastica 
della scuola media “P.Berret-

tini” di Camucia, pubblicato 
nell’anno scolastico 1971/72.

Secondo una ipotesi Camu
cia deriverebbe dalla paroh. 
“Camus” che significa “Mulat
tiera”. Nel nosfo paese più ac
cessibile, confluivano merci 
che poi venivano trasportate a 
Cortona; ecco quindi un lega
me logico.

/dtri propendono per una 
derivazione dal nome “Kas 
Muhlaciam”, cioè luogo di bi
vacco: altri ancora legano il 
nome del nostro paese al nome 
di una villa “Ca’ di Monna Lu
cia”; infine Coltellini fa deriva
re Camucia dal nome “Casa 
M udi’’, ossia dalla casa o delle

terre di un certo “Mudo” o 
“Mudo”.

A rafforzare questa tesi, 
T'engono i nostri vicini antenati 
che chiamavano appunto Ca
mucia “Ca’ Muccia” o “Ca- 
muccia”; questa parola risulta 
riportata anche nelle carte to
pografiche intorno al 1800. 
Altre località, nelle vicinanze 
di Camucia hanno una simile 
composizione del nome ... Po
tremmo dedicare a questo 
“lontano signore” un nome di 
una strada del nostro paese, 
tanto per ricordare il suo stu
dio e lavoro.

Ivan Landi

'V -
1.

vissuta dai nostri avi, con tanto 
sacrificio, sudore, fatica? Cre
diamo che, purtroppo oggi, 
non saopiamo più come “di
vertirci ’, come “stare assie
me”; allora bastava un bacio 
“rubato” attorno al pagliaio o 
nell’oscura cantina, oggi si è 
subito grandi, vogliamo tutto 
subito, e p o i... allora facciamo 
il “gioco” della battitura, ma si 
intende: che duri poco, il sole 
di luglio brucia presto le spalle 
avvezze alle “lampade ab
bronzanti” .

Nelle antiche aie c’era tanta

fatica, tanto lavoro, tanta pre
occupazione, ma anche tanta 
allegria; in alcune foto possia
mo notare oltre cento persone 
intente alla battitura, oggi in 
poche ore, poche persone ri
solvono tutto. Allora uomini, 
donne e ragazzi con vestiti rotti 
e schiene abbronzate cantava
no ritornelli; oggi non ce la 
facciamo più perché, “pieni” 
di sofisticati prodotti alimenta
ri.

Le storiche aie sono scom
parse, oggi ci sono decine di 
luci soffuse per illuminare il 
sentiero e il pratino, annaffiato 
da girevoli augelli.... forse c’è 
la scoperta di vivere una epoca 
molto efficiente, ma di trovarsi 
in una terrificante .solitudine.

I.Landi

Nelle foto:

All’aro con l'inseparabile cap
pellino

Maria Pia alle prese con un 
“balzo”
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La festa dì S. Cristina si avvia a diventare 
una splendida tradizione

Una manifestazione ben ri- 
usciu sotto tutti gli aspetti la 
III festa in onore di Santa Cri
stina, con la partecipazione at
tiva della gente e con una or
ganizzazione carica di volontà, 
protrattasi per tutto il mese di 
luglio.

Domenica mattina 21 mes
sa solenne celebrata da mons. 
Giacomo Babini, vescovo 
ausiliario diocesano, accom
pagnata dalla schola cantorum 
parrocchiale e durante la quale 
i coniugi Luigi Sonnati e Gio
vanna Biechi hanno celebrato 
gioiosamente il loro 50" di ma
trimonio.

Quando è iniziata la notte il 
clou dei festeggiamenti si è 
espresso senza dubbio nel ca
ratteristico corteo religioso 
svoltosi attraverso le strade il
luminate di Terontola scalo. 
Al centro della processione il 
trionfo della statua di S. Cristi
na, portata a spalla da un 
gruppo di signore: Marisa Bo
scherini, Giuliana Mezzetti, 
Ivana Baldoni, Natascia Pe- 
trucci, Maura Lazzeri e Mar
cella Tremori, e seguita da un 
nucleo d’onore di giovinette: 
Chiara Piattellini, Arianna Fe
lici, Tiziana Sozzi, Manola 
Martini.

Un nuovo canto, composto 
per l’occasione dal noto musi
cista don Antonio Capannini, 
musiche appropriate e cori di 
preghiera hanno creato un’at
mosfera solenne e suggestiva.

Su autentici palcoscenici, 
dinanzi alla Casa del Giovane, 
alle “case gialle”, in via Ardea- 
tine, in via Leopardi e dinanzi 
al Monumento ai Caduti, in 
cinque quadri viventi, ideatore 
e regista walter Zucchini, han
no rievocato gli episodi salienti 
della misteriosa vita della fan
ciulla martire di Bolsena.

Un nutrito gruppo di giova
ni, ben preparati ed estrema- 
mente compresi delle singolari 
figurazioni, hanno operato nel
le varie drammatizzazioni. 
Santa Cristina era rappresenta
ta da Lorenza Peverini, Mario 
Fattorini e Roberta Nasorri

impersonavano il padre e la 
madre della Santa. Sosteneva
no il ruolo di schiavi e schiave: 
Massimo Goti, Fabio Lazzeri, 
Paolo Fattorini, Enrico Fatto
rini, Juri Martini, Massimo

tradizione.

Leo Pipparelli

Nella foto:/" quadro vivente: 
Scena di famiglia romana

Carrai, Francesca Mondovec
chio, Ilaria Zucchini, Glenda 
Bernardini. Interpretavano il 
ruolo di angeli: Manuela Pa- 
trignani, Romina Patrignani, 
Laura Nasorri e Mirella Ber
nardini.

Il ruolo di diavoli era riser
vato a Daniele Sacconi, Do
menico Sacconi, Lorenzo Pe
verini, Andrea Nasorri, Fran
cesco Fattorini. Luci ed effetti 
nei cinque quadri viventi era
no opera di Rino Frescucci, 
mentre per i costumi hanno in
tensamente lavorato le signore 
Giulietta Monaldi Fattorini, 
M argherita Gissi Nasorri. 
L’accompagnamento musicale 
è stato curato da Alfiero Cia
batti. Nella generale collabo- 
razione si sono particolarmen
te distinte le famiglie di Gio
vanni Nasorri, di Mario Fatto
rini e di Giuseppe Calzolari.

Aprivano il corteo con lo 
stendardo parrocchiale: Gino 
Zucchini, Giancarlo Barcacci 
e Adelfo Turchi. Fungevano 
da mazzieri: Osvaldo Tavanti 
e Stefano Mattioli.

La parrocchia, a nome del
l’attivo don Dario, ringrazia 
lutti coloro che hanno collabo
rato perché la bella festa diven
ti gradualmente una splendida

L’angolo della poesia

Evasione
Ho lascialo il peso del mio corpo 
e leggero mi sono obolo in volo: 
verso cieli e mondi sconoscimi 
ho vogalo Ira pianeli e galassie infinite, 
tra le sielle che ogni sera 
s'accendono nelfirmamenio.
Ho dimenticato la realtà umana: 
ansie, timori e gioie 
del nostro fragile mondo...
Ma il fischio di un treno, 
che passa veloce, 
rompe il mio vob senz'ali

e mi ritrovo qui seduto, deluso, 
a guardare k  volta trapunta del cielo, 
inaccessibile.
Addio stelle lontane, 
addio mondi misteriosi'...
Tu, amico treno, che corri veloce 
verso mele lontane,
contìnui k  tua corsa nel buio delk notte... 
Il mio sogno è mvece svanito 
e k  realtà dura delle cose 
mi avvince di nuovo.

Sergio Grilli

Chiacchiere
semiserie

Rubrica senza pretese di cronaca, 
morale, costume e politica

A proposito di mamme
Ho sentito parlare un’anziana 

signora che si preoccupava perché 
il nepotino di tre mesi dimostrava 
scarsissimi progressi ad ogni “pe
sata di controllo”. Ho saputo poi 
che la figlia, che si vantava di al
lattarlo, stava contemporanea
mente facendo una cura dima
grante per riacquistare la “linea 
pre-parto”.

In questi casi non sarebbe più 
coerente abdicare alla gestione di 
nutrice, affidando il neonato alle 
cure di un dietologo o di un far
macista?

Fra buontemponi 
- Qual è la differenza tra capita

lismo e socialismo?
- Il capitalismo è lo sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo...
- E il socialismo?
- È il contrario ...

La pelliccia ecologica
Premetto che non sono un 

esperto in materia e quindi cerco 
di farmi guidare soprattutto dal 
buonsenso, ma nel vedere recla
mizzate con grande enfasi le pel
licce ecologiche rimango un po’ 
confuso.

Se infatti questo indumento 
particolarmente ambito dalle 
donne è fabbricato con materiale 
sintetico, che non è biodegradabi
le, come si fa a chiamarlo ecologi
co?

I poveri animali destinati a for
nire le pelli potranno rallegrarsi 
alla notizia, ma chi usa la parola 
“ecologica”, in questo caso, non 
vi sembra che, da buon cacciato
re... di frodo, voglia tendere una 
trappola all'acquirente e all’opi
nione pubblica?

Leo Pipparelli

«L’Etruria» 
e il dialetto

È stato detto da qualcuno 
che “L’Etruria” sta esagerando 
nel pubblicare abbondante
mente poesie e proverbi nei 
dialetti locali.

L’osservazione mi ha fatto 
venire in mente questi meravi
gliosi versi siciliani di Ignazio 
Buttitta:

“Un populu 
mittitulu a catena, 
spugliatilu, 
attuppatici ’a vucca.

Livatici u travagghiu

u passaportu 
’a tavula unni mancia 
u lettu unni dormi, 
é ancora riccu.

Un populu
diventa poveru e servu 
quando ci arrobbanu ’a lingua 
addatala di patri: 
è perso pi sempi.

Che sembrano una splendi
da e originale risposta a chi 
non riesce a gustare a lungo e 
ad apprezzare l’archeologia 
del linguaggio.

L.Pipparelli

L ’eroismo sociale 
non è più di moda

In relazione ai momenti di crisi sofferti e purtroppo previsti nel futuro di 
Terontola, rispetto alla situazione ferroviaria, era corsa voce che un teronto- 
lese fortemente attaccato al proprio paese, aveva minacciato di stendersi sui 
binari di corsa per richiamare l’attenzione dei responsabili.

Prima che ciò avvenga vorremmo ricordare al bravo compaesano due 
cose:
1 - che, specie in questo momento torrido della stagione, i pur bravi 
macchinisti possono essere distratti dall’afa...
2 - che le leggi vigenti puniscono gesti del genere come “reato”.

Bisogna quindi informarsi, di conseguenza, in quanti bisogna essere
perché il “reato” si trasformi in “manifestazione legittima”.

Del resto niente di nuovo sotto il sole, dove da millenni basta essere forti 
o in maggioranza per aver sempre ragione.

L.P.
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Dal 10 al 18 Agosto

«Festa paesana» della Val di Pierle
La “Festa Paesana” di 

Mercatale, che puntualmente 
ogni anno ci propone lieti 
momenti di attrattive e di 
svaghi, si annuncia quest’an
no più lunga del solito e più

ricca di piacevoli manifesta
zioni.

La conferma ci viene data 
anche dalla circostanza - 
espressa varie volte nei nostri 
desideri- che questa festa, 
dopo essere state relegate per 
anni in periodi meno favore
voli, abbia ottenuto final
mente lo spazio che più le si 
addice, quello comprendente 
il ferragosto il momento dot: 
in cui nella Valle si registra il 
maggior numero delle pre
senze straniere e connaziona
li, e in particolare dei molti 
compaesani emigrati che in 
quei giorni tornano a ripopo
lare i luoghi nativi. La “sag
gezza” dei mercatalesi ha sa
puto dunque imporsi alla 
passata pretesa di un ferrago
sto che si svolgeva all’insegna 
dei simboli, di bandiere e di 
inni, i quali rappresentano 
una fazione, erano invero ca
paci di richiamare della gente 
ma anche di allontanarne 
molta altra.

Ecco allora una festa di 
tutti, fatta per tutti. Il comita
to organizzatore facente capo 
alla Unione Sportiva Valdi- 
pierle, che vede ancora una 
volta fra i suoi più solerti 
animatori il rag. Ermanno 
Ciambelli, si sta dando da fa
re nel migliore dei modi e ha 
già stabilito un programma 
di festeggiamenti che inizie
ranno il IO agosto per con
cludersi il giorno 18.

Come si può notare esso 
comprende varie attrazioni 
che rievocano pa,ssati costu
mi della campagna (come la 
battitura nell’aia) ed altre che 
danno vita a spettacoli folk- 
loristici di carattere interna
zionale. Ma vediamoli in det
taglio:
W  agosto - ore 21: esibizione 
del gruppo folkloristico “Ur-

pin” di Banska Bjstrica (Ce
coslovacchia).
I l  agosto - ore 16: “La batti
tura del grano”; ore 20: cena 
tradizionale della battituia, 
n maccheroni al sugo d’oca e

oca arro.ito; ore 21: serata 
danzante con “I giovani fi
sarmonicisti”.
12 agosto: tornei di briscola e 
di 'Docce.
13 agosto: inizio torneo di 
calcetto per giovanissimi.
14 agosto - ore 21: esibizione 
del gruppo fo lk loristxo  
“Municipal de bailes regio-

nales” di Granada (Spagna).
15 agosto - ore 10". passeggia
la ecologica in bicicletta; du
rante il pomeriggio svolgi
mento di vari giuochi popo
lari; ore 20: cenone tradizio
nale con pappardelle al daino 
e prosciutto di maiale cotto 
nel forno a legna; ore 21: se
rata danzante con il gruppo 
“Le Costellazioni”; ore 24: 
spettacolo di fuochi pirotec
nici.
16 agosto - ore 21: finali tor
neo di calcetto.
17 agosto - ore2l: esibizione 
del gruppo danza spettacolo 
“Wild i  emptations”.
18 agosto - ore 18: giochi vari 
organizzati da ragazzi del pa
ese; ore 20: cena con favolosi 
e gustossisimi primi piatti ti
pici; ore 21: serata danzante 
con l’orchestra “Le Costei a- 
zioni”.

Durante il corso di tutta la 
manifestazione funzioneran
no stands gastronomici a ba
se di piadina al prosciutto e 
primi piatti che varieranno 
ogni sera.

Mario Ruggiu
Nella foto: Un gruppo locale 
in una recente edizione della 
festa (Foto Boattini).

Circoscrizione all’opera
Giorni fa ci imbattemmo 

per caso in ur.a équipe impe
gnata ad effettuare un sopral
luogo in vari punti della no
stra frazione. Poiché essa era 
composta dal presidente del
la Circoscrizione Bricchi, dal 
geometra comunale sig. Giu- 
liarini e dal titolare di una 
piccola impresa locale, de
ducemmo come cosa proba
bile la imminente realizza
zione di qualche progetto, 
per cui mossi dalla curiosità 
di sapere e dal “dovere gior
nalistico” di far sapere, at
tendemmo la conclusione di 
detto sopralluogo per avvici
nare il presidente Bricchi e 
chiedergli ogni utile raggua
glio in merito ai lavori che si 
sarebberi eseguiti.

Questo, in sintesi, è quan
to ci ha riferito:
1 - sostituzione delle lastre 
rotte che compogono le 
“guide” nella pavimentazio
ne di piazza della Costituzio
ne (già in atto?;
2 - sistemazione del vialetto 
centrale del cimitero di Mer
catale;
3 - imbiancatura esterna ri
guardante l’edificio della 
.scuola elementare;
4 - asfaltatura della via del 
Pignattaio comprendente il 
piazzale della scuola materna 
(la spesa per quest’opera ver

rà sostenuta, mediante la 
compartecipazione del Co
mune).

Intanto, grazie anche ai 
vari contributi delTAmmini- 
strazione comunale, sta pro
cedendo abbastanza spedi
tamente la costruzione dei 
nuovi spogliatoi annessi al 
campo sportivo.

M. Ruggiu

LAUREA
Il nostro concittadino 

Roberto Calzini abitante 
in frazione S. Eusebio 
ha conseguito la laurea 
in Economia e Commer
cio il 5 luglio, presso 
l'Università degli Studi 
di Perugia.

Ha discusso la tesi: 
"Aspetti della commer
cializzazione dei prodot
ti agricoli per l’industria 
mangimistica, caso di 
specie, la Toscana”.

Relatore il chiarissi
mo professor Leandro 
Erascarelli Gervasi.

AI neo dottore i ralle
gramenti del nostro pe
riodico.

VENDO E COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO G R A T U m

Vendesi bruciatore caldaia - 
deposito gasolio esterno q. 40. 
Telefonare alle ore 20 al 
601959
Vendesi bar al centro di Corto
na. Per informazioni rivolgersi 
al 62024
Vendesi cuccioli chow-chow, 
con pedigree. Telefonare ore 
pa.sti allo 0575/612705 
l.aureata in lettere impartisce 
lezioni di italiano, storia, geo
grafia a studenti delle scuole 
medie e delle superiori. Tel. 
0575/603444
Cerco carrello per auto non di 
grosse dimensioni. Tel. ore uffi
cio 678182 oppure 604255 
Vendesi attività commerciale 
nel centro storico “Antica dro
gheria” tab. 1+4-f 14. Buon in
casso annuo. Tel. ore pasti op
pure rivolgersi al negozio in via 
N a z i o n a l e ,  3.  T e l .  
604862/62114
Vendesi o cedesi licenza di 
Trattoria ben avviata in pieno 
centro storico di Cortona. Tel. 
dopo le ore 21 al 601824 
Laboratorio maglieria ricerca 
n. 2 operaie addette alla rama- 
gliatrice. Tel. ore ufficio allo 
0575/612676

In Camucia zona centrale via 
XXIV Maggio vendesi locale di 
33 mq. circa con servizio e luce. 
Tel. ore pasti al 603077 
Vendo Molo MTX 125 in ot
time condizioni, anno 1985 - 
Affarone. Per qualsiasi tipo di 
informazione telefonare allo 
0 7 5 /3 2 5 7 2  oppure  a llo  
0575/62372 e chiedere di Raf
faella
Cedesi pianoforte verticale 
Kawai realmente nuovo. Tel. 
0575/603595
Vendo casa 9 vani con 2 soffit
te, cantina, garage e piccolo 
giardino a 10 Km. da Chiancia- 

no. Tel. 0575/904575 
English-speaking playgroup 
run by parents seeks members 
aged 2 to 6 in thè Cortona- 
Umbertide-Perugia area. Lan- 
guage teaching not provided. 
Tei 075/825157 
Occasione vendesi 1.000.000 
trattabili ottima moto Yamaha 
500 XS 8 valvole superaccesso- 
riata. Tel. dopo le 20 al 
055/588049
Vendesi Gilera KK 125 anno 
’87, come nuova. Km. 13.000, 
prezzo trattabile. Tel. tutti i 
giorni alle ore 20 al 602029

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

Testo :

Cognome
Nome
Via
Città

N.

Ce/Ofey, NESPOU
VLADIMIRO

PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per C erim onie

Via Laparelli 24 - Cortona |AR| - tei. 604872

“ Dal Produttore 
al Consumatore”

Tel. 630454
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VERNACOLO MERCATALESE

La "Battitura’’ era, nel 
mondo contadino l ’avvenimen
to più importante dell’anno, at
teso da tutti con serena alle- 
gria.

Chi non più giovane legge i 
versi seguenti potrà rivivere 
quell’atmosfera di fe s ta ... e di 
fatica, che qua e là si instaura
va nelle aie all’arrivo della 
trebbiatrice.

Ta rèa la tribbia sotto ’l solleone 
rugghja, suspira ’ntrocche gni dà i balzi 
ritto, brucèto, Beppe de Lillone.
Suppe la mièta i contadini scalzi

ùrlono stracanèti 'n quel vucio... 
e 'ntanto chèla la mucchja e s’arizza 
bello ’l paglièo tal mezzo al pulvirio 
de quela pula che 1 vento statizza.

Ta! loppèjo Girone, ’nsieme a Nocca, 
arvùltaca, bastigna, fa la béva; 
a la mècana Costo, vénco ’n bocca, 
mette la balla e 'gni tanto la chèva.

Sotto ’na cèrqua, tutto splerèto, 
a la miriggio dorme 1 machinista, 
pronto a scattè si qualcun l’Iia chiamèto,
0 si qualcosa se presènta ’n vista.

Passon tra l’omi do ragazze mòre 
col buttiglione e la mizzina ’n mèno: 
ta qualcheduno batte forte ’l core; 
chjede da béve Giagne de Fojèno.

E ’n mezzo a chj se gratte a chj s’adanna 
passa ’l frète a cattè pe’ le su vie, 
fa ’na riséta sotto la capanna 
con chj gni dice do coglionarie.

Ta la loggia de chèsa la padrona 
piglia ’l sole da sotto ’l umbrillino 
e guarda ’n giù la gènte: è tanto bona 
ch’ha portèto, sinanta, pel citrino

malèto de la Beppa i savojardi! 
pe’ la Checca, puarina, ’ntruppichita 
da qualche mese ’n qua, che Dio ci guardi!
’na medaglina, o do, de santa Rita.

’N tutto stu bulighèo, stu polvarone 
apoggèto a la porta del granaio, 
co’ la gravatta nova ’l sor padrone 
bèrcia ta Ménco: “’N fa spaglià lo stajo!”

Ma la cosa più bella de la festa 
è l’indurin che vien da la cucina:
“De la mièta, ormèi, poco ci resta, 
donne buttèle già la grandinina!”

Dal forno ’l ciucio arosto, bell’e cotto, 
fa ’rviselè chj è morto e satorèto; 
chj ’n ne poi più ha vinto n’ temo al lotto 
quan che: pu,..pu... ’l trattore s’è zittèto,

A lavasse, sfiatèti. corron tutti:
Se pàssono tra loro ’l ciuttamèno:
“Mò sémbron belli anco si son brutti!” 
Buttalà, divirtito. Cacriamèno.

Doppo avé messo ’n pignatrino ’n cima

L.a Battitura  
IVIercatale, anni ’30

al mitulo che sappa ’n puchinino 
salta giù dal paglièo (pei lè la rima) 
lutto sudèto Beppe de Casino.

L’arguarda ’n po’, gni fa le lontananze...
’na perrichèla, do... “Làssolo stè!“
E doppo avé concluso le distanze 
se gira e anco lu se va a lavè.

Ta la tèsala longa c’è ’gni cosa: 
minestra, ciucio, vino stagionèto, 
maccaroni... a sirvì passa la Rosa 
co’lo zinèle bianco de buchèto.

a cura di FEDERICO GIAPPICHELLI

B^hjèno che voi lè lo stuppitino 
dice qualcosa, ma doventa rosso...
... anco la Rosa, alora,... via col vino! 
Se sghignazza, se ride a più nun posso.
Al fresco, ta la lo^ia, coi padroni 
màgnono zitti zitti i machinisri: 
puanni, han da pariè comme coglioni 
del Duce, de la guerra e dei fascisti.
Sotto stu caldo dorme Mercalèle: 
pe’le tre piazze manco ’n chène passa, 
tra i tigli del merchèto le cichèle 
bàttono ’ndiavolète la grancassa.

IPINSIERI DEL SOR ORLANDO
(SuU’abusato modo di dire “Ai miei tempi!")

De raccontère i veahj ciano 1 vizio 
ch’ai su’ tempi le cose ’n vion cusi, 
ch’eron tutti crischjèni de giudizio, 
non comme sono queli d’oggidì.

Al veahjo Pasqualino de Tofena 
éa ditto i su’ nipote ’na bugia 
de quele grosse comme ’na balena, 
cosa ch’el veahjo nonno ’n digiria.

Per ripigliano alor de la mancanza:
“La settantina è ’n pezzo ch’ho varchèta, 
ma posso garanti’ che ’n ho arcordanza 
d’ave’ ditto ’na bugia tanto sfrontèta!”

Gne fea, guèsi a dagne ’na lezione, 
ma quel, a ’ ’n’èria ’n po’ canzonatoria: 
“A la tu’ età siriste ’n’ecazione 
si éste anara bona la memoria!"

Rolando Bietolini

Era ta n to ...
Era tanto che ’n m'accadéa 
d'arvedé ’na battitura ’ntù l’èa 
L ’altra sera, fu i ’nvitèto 
su dai Paci, col parentèto

dal Sor Vasco Sema viti, 
era h che c'aeano ’nviti 
per vedé sta battitura 
fatta dopo mietitura.

Oh Madonna!! Quanta gente 
ma a lavorè, guèsi niente.
Tutti quanti per mangnère 
son vinati, hruttomèle.

Fra le donne, ’ntomo al foco 
c ’era Ettore, mezzo cuoco 
el Sor Ugo, Uà pell’èa 
chi sudèa, disselèa.

e i più assiderèti 
eran proprio i sfacendèti 
E quel bianco comme sparia, 
sembrèa acqua pe la via

Anche Zeno, ’ntù la trebbia 
ce sembrèa tra la nebbia 
tanto era il polvarone 
ce faceva sto c.... (poro diavelo).

Bella festa veramente 
grazie a quella brava gente 
tutta allegra e spensierèta 
... che magnifica serèta

Grazie ancora a Vasco e Ugo 
che c ’hanno offerto l’arosto 
e anco el sugo.

E. Sergio

CORTONA
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CANTINA SOCIALE DI CORTONA

Stabilimento di 

Camucia 

Tel. 0575/603483

Orario di vendita: 
8/13- 15/18 
Saboto 8/12

C O P I O S A
V IN O  DA TAVOLA TOSCANO
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ITALIA

ARREDAMENTI iso la n i cav. m a rin o

palazzo del mobile - linea casa
E s c lu s iv i s ta  C u c in e  S c a v o l in i  - C a s a l in g h i  

Via G. Matteotti, 66 CAMUCIA (AR) Tel. 0575/601424

DAL CAMION DE CA ’ DE PRETI
a cura di Zeno Mani

Allegrezzèta 1991

Tonfi o schoppi sonète o compène 
fuoco ai poggi abrucète o paglièa 
tentennon c ’a Cortona durmia.. 

ha stolzèto e s ’è sveglio ben bene!

Se son mossi gagliardi i Terzieri 
han prepèro ’na festa a ... memoria 

che per sempre armarrà ntu la storia 
del Teètro e ’I magnère de ieri!!!

Currirano al Parterre cuntenti 
mamme babi coi zii e i niputini 

le sorelle i cognèti e i cugini 
nonni e nonne fratelli e parenti!!

Qui i Terzieri hano’n vènto’n mischjume 
de teètro... ranocchje... e crustini 

trippa ’nn’ummedo e ... fanghipurcini 
suppa etrusco vin santo e dolciume!!!

Sòn genièli sòn gran ... festaoli... 
e han capito che ’nsieme a la mente 

va’ntasèto ’l budèllo a la gente... 
co’la trippa col fango e i fagiuolU!

Dai pièni ai pòggi da Chjèna tutta 
nite a mischjè testa e pastasciutta 
nite’n parecchj nite ’n ... millanta 

che si ’l corpo ride l ’annema canta!!!

Detti e proverbi del contado cortonese
a cura di Zeno Mani

- Si vu fè’n dispetto a Cristo d’un povero fanne’n ricco.
- Chj de lèdro nasce de ferro ha ganasce.
- La stecca s’arsuméglia al legno.
- La cérqua nun fa succene.
- Sott’al cerro nun s’arcatta la sorba.
- Maggio purcino per’asaggio.
- Si nun fa schjòppo fa pistola.
- Quande ’l célo è piquirile l’acqua è gionta tul parche.
- E più puttèna glié che doa.
- Còrno spenta bocca onta.

r
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straniere: il bimbo parlante
Rapidità dapprendimento e applicabilità immediata delle conoscenze acquisite con il Metodo Audiovisivo Alpha.

Il Metodo Audiovisivo Alpha è 
già stato applicato con successo e 
con ottimi risultati da alcuni anni 
in Europa, Stati Uniti e Canada in 
corsi di lingue per adulti, in parti
colare dirigenti e impiegati di 
aziende, aspiranti hostess e ste- 
wards, o semplicemente persone 
alle quali servivano conoscenze 
linguistiche per viaggiare in paesi 
stranieri.

Il metodo, sviluppato su basi 
scientifiche, utilizza tecniche di 
apprendimento che permettono 
l’accesso delle informazioni in 
zone del cervello cne restano al
trimenti inutilizzate e inaccessibili 
per i sistemi scolastici tradizionali. 
Cosi, invece, il p'^ocesso di assimi
lazione coincide spontaneamente 
con le naturali fasi di elaborazione 
della nostra mente e si evitano le 
forzature e i blocchi psicologici 
che l’approccio tradizionale a 
qualsiasi disciplina generalmente 
produce, superando quello stadio 
faticoso e ripetitivo, in moti casi 
comunque inefficace, che la me
morizzazione di una data materia 
normalmente richiede.

Ormai da tempo l’attenzione di 
scienziati e pedagogisti è rivolta 
alla ricerca di metodi didattici al- 
terrativi, come il cosiddetto Me
todo Globale, all’interno dei quali 
faritasi.t, creatività e gioco pren
dono il posto di nozioni e concetti 
impartiti meccanicamente e di so
lito senza ter.er conto delle ten
denze e delle facoltà naturali di 
ogni allievo. Per adeguarsi alla ns - 
tiira creativa e alla vita psichica 
dei bambini e perché la loro cre
scita intellettuale sia graduale ed 
equilibrata occorre un sistema, 
come sostiene il neurofisiologo 
finlandese Mat'.i Bergstrom, do

cente all’Università di Helsinki e 
presidente della Commissione In
fanzia deirONU, in cui non re
gnino più solo ordine e logica, ma 
dove la vivacità e la spontaneità 
siano la regola, dove istruzione 
non significhi solo repressione 
della creatività e deH’immagina- 
zione.

L’ambiente sicuro, tranquillo e 
rilassante nel quale si svolgono i 
corsi Alpha permette ai bambini 
di esprimersi liberamente e senza 
timore di commettere errori, che 
vengono inavvertitamente supe
rati ed eliminati grazie alle indica
zioni dell’insegnante e alla “natu
ralità” e praticità del metodo. Un 
metodo che già di per sé non pro
cede per imposizioni daH’esterno, 
bensì si adegua ai tempi e ai modi 
di conoscenza propri Iella nostra 
mente, esattamente come avviene 
durante la crescita nei primi anni 
di vita, risulta, se possibile, ancora 
più efficace con i bambini, la cui 
intelligenza non è ancora stata in
canalata e chiusa in rigide catego
rie logiche in parte funzionali, ma 
che certamente reprimono e limi
tano la libera espressione indivi
duale e inib.scono la realizzazione 
personale di moliL

E inoltre un fatto di comune 
dominio che i bamliini assimilano 
con estrema facilità strutture sin
tattiche anche complesse e che 
imprrano e ripetono perfettamen
te suoni e pronuncia di una lingia 
straniera, impadronendosene ra
pidamente come della loro.

Sulla base quindi dei risultati 
ottenuti negli Stati Uniti adottan
do sistemi conformi di pensare dei 
bambini e tenendo presente che 
l’apprendimento è molto più ra
pido quando chi impara non si

accorghe che sta assimilando dati 
e nozioni, l’Alpha Cenntre Inter
national, che oltre che scuola è 
anche centro di ricerca o coordi
nazione di tutti i centri Alpha al
l’estero da ormai otto anni, ha 
sperimentato il proprio metodo 
con i bambini, prima in America 
e poi qui nella sede di Cortona.

La prova ha dato un ottimo 
risultato: i bambini che vi har.no 
preso parte erano molto interessa
ti e divertiti, al punto da non vo
lersene tornate a casa al termine 
della giornata di lezione e chiden- 
do di poter in seiuito partecipare 
ad un corso vero e proprio. Altret-

Comunicato AVO
L ’Associazione dei Volontari 

Ospedalieri di Cortona rende noto 
che sono iniziali i turni di a.ssislenza 
nei reparti di chirurgia, per il momen
to limimi: a! mattino. Pertanto tutti 
coloro (familiari, amici di degenti) 
che abbiano particolari richieste pos
sono rivolgersi direttamente ai -olon- 
tari durante il servizio in ospeilale 
(dalle ore 11 alle ore 13).

Misericordia di Cortona 
Servizio Pronto Intervento 

Autoambulanze
Turni festivi II semestre 1991

Si informa che sul volantino relati
vo ai numeri telefonici ai quali richie
dere Tautoambulanza nei turni festivi 
del 2° semestre 1991 è stato riportato 
erralo quello relativo al volontario 
sig. Forti. Il numero esatto è 612833.

Scusandoci per l’errore, porgiamo 
fraterni saluti e Taugurio sentito di 
non aver bisogno del servizio.

Il Magistrato

Gli amici ricordano Massimo

5»  ’̂ i

nella quale sapeva essere gene
roso, grande.

Finite le scuole medie, 
ognuno di noi aveva preso la 
sua strada, ma l'amicizia era 
rimasta. Ci bastava ritrovarci 
ogni tanto; nelle ore del tempo 
libero, o per Rugapiana, o a 
casa di qualcuno o fare un giro 
insieme per ritrovare il vecchio 
affiatamento e sentirci ancora

tanto uniti. Di Massimo ap
prezzavamo la spontaneità, 
l’allegria.

Oggi ci resta il ricordo della 
sua simpatia, della semplicità 
con cui sapeva conservare un 
rapporto, vero, la sua bontà, la 
sua voglia di vivere.

E così sarà sempre presente 
in mezzo a noi.

Gli amici di Massimo

La sera di sabato 20 luglio 
1991 in un tragico incidente 
perdeva la vita Massimo Spen
sierati, a soli sedici anni.

Incredulità, sbigottimento, 
seguivano il diffondersi di que
sta terribile notizia che dilaga
va nel pomeriggio domenicale 
colpendo alla sprovvista noi 
tutti, suoi amici di sempre. Poi 
subentrava il dolore, grande, 
irresistibile, la volontà di non 
dimenticare.

Conoscevamo Massimo da 
tanto tempo. Era un ragazzo 
estremamente fiducioso e sen
sibile al rapporto deH'amicizia,

^  A e r a s s i m o
LI prete  dice che  non .sei morto: 
m a dove sei allora? Io  non ti vedrò più  
appoggiato alta  m acchina d e l caffè, 
tutto im broncialo p e r  dover essere H 
e non fu o r i n e t sole.
D ove sei? N on se i venuto un m attino  
com e una m olecola d i luce?
N on hai bussato alla porta  chiusa  
de! tuo bar p e r  chiam are tua m adre?
O  tuo padre? O  R oberto?
Ti se i perduto
in un  infinito  troppo grande?
Massimo, non p iù  bam bino
e non  ancora uomo:
non m i chiederai com e eri,
co.sa sapevo d i le qdando  eri
un fa n c iu llino  di quattro-cinque anni
S e  non aves.si visto alte 8  d i q u e l sabato .sera
quelTaria grave, un p o ’ nervo.sa...
S e  non avessi udito quel suono
stridente d e ll’am bulanza
a po ch i m etri dove s i com piva
la tua vita esuberante, immu.sonita, frem ente.
S e  tua m adre fo.s.se stata là
a tenerti ta m ano m entre te ne andavi via
p er  .sempre, p e r  l ’infinito.
in queH 'infìnito troppo grande,
troppo lungo p e r  un ragazzino impaurito.

I.iliana

tanto soddisfatti sono stati i loro 
genitori, sapendo i loro figli occu
pati da un’attività divertente e 
istruttivi, e gli insegna'iti, gratifi
cati e divertiti dai loro piccoli stu
denti e affascinati dalla ricchezza 
e dai'a vivacità della loro intelli
genza.

Non mettere a frutto questo 
grande potenziale e le doti natura
li dei bambini significa tralasciare 
una vera opportunità, per di più in 
vista di un futuro molto prossimo 
in cui si rivela sempre più indi
spensabile la conoscenza delle 
lingue straniere, soprattutto del
l’inglese.

A questo scopo si apriranno, a 
partire dal prossimo 26 agosto 
presso l’Alpha Centre di Cortona 
i corsi di lingua inglese per bam
bini dai 7 ai 12 anni. I corsi sono 
bisettimanali e si svolgono dal lu
nedì al venerdì dalle 17 alle 19 per 
un totale di 20 ore di lezione.

Ulteriori informazioni e chia
rimenti sul corso e sul metodo si 
possono avere rivolgendosi diret
tamente alla scuola, in Via Nazio
nale 62, o telefonando al 603795.

.Silvia Tiezzi
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Peccato veramente che la 
tradizionale festa della monta
gna cortonese, che tanto suc
cesso ha riscosso durante gli 
anni, sia incappata in una 
giornata incerta che sul tardo 
pomeriggio non ha permesso 
alla famosa “lupa dei monti” 
di assolvere al compito della 
battitura del grano.

Un violento temporale ha 
sconvolto tutti i piani organiz
zativi del Comitato che tanto si 
era prodigato per la buona ri
uscita della festa, nonché nel 
presentare delle novità ai tanti 
visitatori che erano accorsi dal
le zone limitrofe.

La caratteristica festa di Te- 
verina, che si è svolta nei giorni 
13 e 14 luglio, è stata organiz
zata dalla Pro Loco con il pa
trocinio della Banca Popolare 
di Cortona ed è stata abbinata 
alla Mostra Mercato dei pro
dotti agricoli ed artigianali.

La manifestazione che era 
iniziata il sabato con il taglio 
del nastro della Mostra Merca
to, è proseguita con la classica 
gara di briscola con ricchi 
premi, in palio e l’apertura de
gli stands gastronomici.

La domenica, nell’incertez
za meteorologica, è iniziata 
con la mostra mercato e prose
guita con la degustazione di 
ciuccia con prosciutto e for
maggio, e di altre specialità 
della montagna cortonese. 
Dopo il tradizionale pranzo, il 
pomeriggio doveva essere de
dicato ai giochi popolari e alla 
classica battitura del grano con 
la “lupa dei monti”, una treb
biatrice manuale del 1880 che 
nei tempo che fu veniva tra
sportata, da un’aia all’altra, a 
spalla da 4 uomini. Purtroppo, 
come detto, l’inclemenza del 
tempo non ha permesso ai tan
ti intervenuti di partecipare ai 
vari momenti festaioli e ammi
rare quanto di buono aveva 
preparato il Comitato organiz
zatore.

Comunque, passata la bur
rasca e tornato un po’ di sere
no, gli stands gastronomici 
hanno continuato a funziona
re, mentre alcuni giochi popo
lari e lotterie sono stati ripristi
nati. La prevista cena, anche se 
in ritardo motivato, è stata ser
vita a quanti avevano fatto ri
chiesta, fra le note del ballo 
liscio offerto dal complesso 
“Etrusco Sound”.

Un plauso senz’altro al Co
mitato organizzatore che tanto 
aveva fatto nel preparare mi
nuziosamente una manifesta
zione che, senza il capriccio 
meteorologico, avrebbe riscos
so un successo superiore, cre
do, agli altri anni perché tante 
erano le novità da mostrare a 
tutti coloro che erano saliti a 
Teverina nel segno deU’amici- 
zia per incontrarsi con gli abi
tanti della montagna, una 
“razza” buona, ospitale e fe
staiola, uomini attaccati alla 
loro terra ma, vale la pena dir
lo, molto spesso dimenticati.

A questo proposito si po
trebbero scrivere pagine intere 
ma per questione di spazio mi 
limiterò soltanto a dire che per 
questa genta necessita più at
tenzione; non si può ancora 
oggi considerare la montagna 
un rifugio temporaneo, un 
momento di rilassamento, solo 
perché l’aria è pulita e gli am
bienti naturali ancora vergini. 
Insomma è ora che le promes
se diventino realtà.

Il mio augurio è che il pros
simo anno, il ritorno della festa 
della montagna coincida con 
una fase di rilancio che per
metta a questa gente di lasciar
si definitivamente alle spalle 
qualsiasi complesso d’inferio
rità e si candidi a un ruolo di 
protagonista in un processo di 
sviluppo, dove finalmente le 
esigenze produttive e turistiche 
possano andare a braccetto 
con il sacrosanto rispetto del
l’ambiente. Frarra

L’Associazione 
Arma Areonautica 

in gita
Per igiorni 7 - 8 settembre l ’Associazione Arma Aeronautica 
di Cortona ha indetto una gita a Loreto.

Tutti coloro che sono interessati possono rivolgersi al signor 
Carlo Peruzzi, Tei 0575/62312 dal giorno 16 al giorno 30 
agosto.

A Teverina

La tradizionale festa della montagna, 
tradita dalla meteorologia

L’EDICOLA di Nicola Caldarone

M/5

Questo è il titolo di un ampio 
servizio di Francesca Pini, appar
so sul supplemento del Corriere 
della Sera del 20 luglio scorso. 
Corredano lo scritto splendide fo
to di Barry Lewis.

E il racconto di un’esperienza 
singolare, descritta nella pace e 
nella suggestione di un chiostro di 
Sargiano. Il Monastero france
scano 8è stato trasformato in Ac
cademia delle Belle Arti per cento 
studenti inglesi e per i loro inse
gnanti.

La curiosa metamorfosi si ripe
te ogni anno in questo Convento 
che per un mese l’anno diventa 
sede di lezioni e palcoscenico, tea
tro di prosa e laboratorio, nella 
cornice di quella incantevole na
tura che ispirò i grandi maestri del 
Rinascimento.

Nel servizio si parla di Cortona 
come una meta obbligata per que
sti studenti, ed è in compagnia di 
Pienza, Assisi, Firenze e Roma, le 
sole città capaci di suscitare sen
sazioni irripetibili.

Comunque il servizio richiama 
alla mente esperienze analoghe, 
che studenti stranieri vivono del 
nostro Centro Storico. Esperienze 
che, segnate da grandi entusiasmi 
nel passato, sembrano segnare il 
passo di fronte a difficoltà di si
stemazione e di organizzazione.

E dire che oggi, 1991, a questi 
Corsi si aprono persino le porte 
dei Conventi!

Ci sono paesaggi che riempio
no la mente, prima che gli occhi, 
di meraviglia e di sensazioni So
no ipaesaggi dell'anima. Gli arti
sti li cercano affannosamente, 
dapprima dentro se stessi e poi 
nella realtà. Questi paesaggi non 
si trovano ovunque e neppure fa 
cilmente.

Ma se c ’è un posto dove sicu
ramente si possono incontrare, 
questo è la Toscana che, ancora 
oggi, in certe zone, conserva una 
natura incontaminata, quasi la 
stessa che i grandi maestri del Ri- 
nascimento hanno dipinto tramu
tandola in una visione mitica, in 
un simbolo di perfezione metafisi
ca. Nei grand-tour dei viaggiatori 
di un tempo (per lo più letterati, 
artisti ed eruditi), la Toscana era 
una tappa d'obbligo per arricchire 
la propria formazione culturale.

Che la conoscenza di questa 
regione e della sua arte sia tuttora 
fondamentale per l ’educazione, 
soprattutto dei giovani, è l ’opinio
ne di un volitivo, ma non più gio
vanissimo, signore inglese, David 
Firmstone, da anni funzionario 
responsabile dell’educazione arti
stica per le 570 scuole della con
tea di Cheshireche, ogni primave
ra, organizza per un centinaio di 
.studenti dei college di Belle Arti 
un viaggio-studio di due settimane 
ad Arezzo, facendo ospitare i ra
gazzi net monastero francescano

Scuola con vista
di Sargiano, fondato nelXVseco- 
lo e fino al 1942 centro per gli 
studi teologici

E  non ci poteva essere migliore 
scelm, perché questa è la terra del 
grande Piero della Francesca Gli 
studenti del college hanno impa
rato ad amare la sua pittura sui 
libri ma ora che possono vedere 
da vicino le sue opere a Sansepol- 
cro o Monterchi (dove nella cap
pella del cimitero è custodita la 
celebre Madonna del Parto,! la lo
ro ammirazione è sconfinata È  
facile capire perché uno studente, 
dopo aver partecipato a uno di 
questi ritiri, abbia affermato che 
compiere un simile viaggio è stato 
per lui come aver concentrato in 
due sole settimane tutti gli anni di 
studio in accademia 

In realtà questo loro soggiorno 
a Sargiano è tutt'altro che una 
vacanza riposante, perché nel 
monastero gli insegnanti che li 
accompagnano ricreano l ’impe
gnativa atmosfera della scuola: 
certo qui tutto è più stimolante; le 
lezioni sembrano meno lunghe e 
noiose, ci si sente più “ispirati”.

E  se il primo incontro con la 
terra della Toscana è stato vissuto 
in modo così magico (un passag
gio anche simbolico dal buio alla 
luce) man mano che sono trascor
si i giorni gli studenti hanno subito 
un progressivo innamoramento 
per il paesaggio, le chiese, le case, 
le città d ’arte, i capolavori, e la 
gente. Annota Alexander Van 
Gestel nel .suo diario: “La gente 
sembra essersi conservata genui
na e non ancora intaccata dalle 
pretese del mercato turistico di 
oggigiorno. Le persone sembrano 
possedere la stessa storia e lo stes
so carattere dei luoghi che abita
no”.

Ma per tutti l ’esperienza più 
esaltante è quella di visitare città 
come Assisi, Pienza, Cortona. 
Siena, Firenze, Roma che gli in
segnanti mostrano agli allievi co
me indispensabile presa di co
scienza con la grande arte italia
na.

Gabrielle Stackpool, 17 anni, 
diffìcilmente dimenticherà questa 
esperienza didattica fuori dal co
mune che l ’ha fatta avvicinare a 
tante cose belle e tutte in una volta 
sola. Il suo taccuino di fogli da 
disegno è un intricato, vivacissimo 
patchwork di acquarelli, schizzi, 
parole, cartoline, biglietti d ’in
gresso ai musei, conservati come 
santini. “Molto spesso, anche nel
le cappelline, si trovano grandi 
capolavori, per esempio Madonne 
di Duccio”, commenta stupita la 
ragazza “Sono rimasta colpita 
dal fatto che queste opere siano 
lasciate così, senza protezione di 
vetri, alla vista di tutti, della gente 
del posto che venera questa dipinti 
come “semplici” immagini devo
zionali, e che non siano state tras
ferite altrove per sicurezza in 
qualche museo, a disposizione dei 
turisti”...

Musica per le vie
Sabato IO agosto si terrà in Corto

na una Azione Musicale ispirata al 
Flauto Magico di fV.A. Mozart. Alle 
17 i musicisti impegnati percorrer- 
ranno via Maffei, alle 17,30 saranno 
in via Benedetti, alle 18,30 in via 
Roma, alle 18,30 in via Guelfa e alle 
19 in via Nazionale. Riprenderanno 
alle ore 22 in piazza della Repubblica 
e successivamente in piazza Signorel- 
li. L’originale progettazione e la dire
zione artisica sono del maestro Ro
berto Fabbriciani. Il merito della or
ganizzazione è del Comune e del 
Consiglio dei Terzieri
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È con piacere che ospitiamo 
nella nostra rubrica di agricoltu
ra, un interessante lavoro del prof 
Alessio Lanari che mettendo in 
risalto una attenta analisi della 
crisi vili vinicola propone all’at
tenzione degli agricoltori interes
santi sviluppi nel settore viti- 
vinicolo.

Pubblichiamo, quindi. V’artico
lo da lui preparato: la concretezza 
delle indicazioni e la loro aderen
za a sani principi dell’economia 
testimoniano la validità dei pro
cessi inno vati vi che il prof. Lanari 
propone con la seriellà e la prepa
razione scientifica e professionale 
che lo distinguono nel seticre 
agricolo.

Ricordiamo comunque che 10 
anni fa  già lui aveva trattato, in 
maniera esemplare, un nuovo si
stema di allevamento della vite. 
Pertanto si raccomanda la diffu
sionefra gli agricoltori del presen
te articolo che può essere conside
rato un notevole contributo a so
stegno dei bilanci delle loro azien
de e per il miglioramento della 
professionalità in viticoltura.

La nuova viticoltura 
nella zona del “Bianco 
Vergine Valdichiana”

Negli anni “cinquanta”, l’av
vento della meccanizzazione e 
della coltura specializzata deter
minò lo spiantamento della vite 
maritata all’acero (.Acer campe- 
stris, oppio, testucchio o stucchic, * 
com’era chiamato in Valdichia
na) e della coltura promiscua, con 
la conseguente riduzione della 
produzione vinicola e la tonifica- 
zione di un mercato del vino, che 
era ancora sostenuto da un con
sumo annuo pro-capite di oltre 
115 litri all’anno Pertanto, negli 
anni “sessanta” ed inizio anni 
“settanta”, sorse una nuova viti
coltura, specializzata e orientata 
verso la produzione del vino per 
un consumo di massa e verso il 
Bianco vergine della Valdichiana.

Nacque così, proprio nel 1965, 
la Cantina Sociale di Cortona, 
con l’enopolio di Camucia e con 
oltre 800 ettari di nuovi vigneti; i 
conti economici “tornavano”: la 
monodopera aveva un costo di L 
400/ ora, occorrevano 350 ore 
lavorative per ettaro, la liquida
zione delle uve ai Soci della co
operativa era di 6000 lire/q. ed il 
reddito globale superava di 
quattro-cinquecentomila lire per 
ettaro, l’ordinario compenso di 
capitale e di lavoro (affitto, inte
ressi, salario e stipendio) realiz
zandosi dunque, anche un cospi
cuo profitto.

Ma negli “ottanta” i rapporti 
economici si capovolsero; i gusti 
dei consumatori mutarono rapi
damente, i “bevitori” di vino fu
rono sostituiti da “parchi ed esi
genti consumatori”, i giovani nati 
nel dopoguerra passarono dal vi
no alla coca cola ed il consumo 
passò da “quei 115 litri” a 
I00..90...80....70 ... oggi siamo al 
disotto di 60 litri pro-capite! Nel 
contempo il costo della mancxlo- 
pera (reddito di lavoro) passava

a cura di Francesco Navarro
da 400 a 8000 lire all’ora (venti 
volte di più) e la liquidazione del
le uve si portava sulle 25/30000 
lire il quintale (solo 5 volte di 
più); il reddito globale del viticol
tore si collocò su livelli incapaci di 
garantire l’ordinario compenso di 
capitale e di lavoro mentre il pro
fitto si trasformò in una pesante 
perdita di oltre un milione di lire 
per ettaro (4,5).

Iniziarono così gli anni delle 
produzioni eccedentarie e la 
C.E.E. dovette istituire interventi 
di contenimento delle produ.-:ioni 
e di garanzia di prezzo, come la 
distillazione obbligatoria e, ulti
mo in ordine di tempo, il premio 
comunitario per rabbattimento 
dei vigneti, analogo ; 1 ritiro dei 
terreni dalla produzione o “Set- 
Aside”.

Oggi la superficie dei vigneti 
che sostiene l’enopolio cooperati
vo di Camucia è pressoché di
mezzata, mentre la struttura ave
va già raggiunto ben oltre i cen
tomila ettolitri di capactà lavora
tiva: il volume produttivo si 
presume abbia a collocarsi intor
no ai 50/6C mila ettolitri, con 
evidente disagio per gli oltre 600 
Soci della ccxrperativa.

Diviene quindi necessario rin
novare i vigneti secondo criteri di 
edicienza e comiretitività, pun
tando nel contempo alla massima 
valorizzazione qualitativa delle 
produzioni, per un mercato di éli
te, diffuso a livello comunitario e 
mondiale; è necessaria una se
conda “nuova viticoltura”, fonda
ta su produzioni di pregio e non 
“di massa”, con rese contenuti di 
uva, con varietà di nuova intro
duzione notoriamente prestigiose 
ai fini qualitiativi (oltre le nostre 
tradizionali) e con sistemi di con
duzione che consentano una no
tevole riduzione dei costi di pro
duzione.

Già negli anni otta.nta lo scri
vente propose, insieme a Grassel
li, la introduzione di un nuovo 
sistema di allevarrento della vite: 
il “cordone speronato libero”, che 
fu presentato, a livello locale, su 
questo stesso giornale (7-10). Su 
tale sistema, che consente di ri
durre fino a 115, le 350 ore lavo
rative necessarie alla gestione del
la ormai “vecchia viticoltura” de
gli anni 60/70, molto si è scritto e 
la sua diffusione in Italia è stata ed 
è tuttora notevole, specialmente 
nel Grossetano e nell’Orvietano. 
Nella nostra zona non si è diffuso, 
malgrado un convegno tenutosi 
presso l’Istituto Vegni nell’anno 
1984, in cui lo scrivente, con ar
gomentazioni fondate su chiari 
concetti economici (8-9) ne di
mostrasse la validità: lo troviamo 
soltanto nelle Aziende della Spa 
Avignonesi in cui nacque ad ope
ra dello scrivente (oltre 80 ettari), 
in quella del socio p.a Luigi Gian- 
nclli, in quella, a Gabbiano, del 
dr. Paolo Nannarone e nell’azien
da “Fattoria di Manzano” Srl. E 
risaputo che le nuove tecniche so
no ostiche per essere digerite dagli 
agricoltori; da indagini risulta che 
vi sia comunque una certa avver
sione per il cordone speronato, 
indipendentemente dal fatto che

possa essere alto e libero o tradi
zionale; dicono che “invecchia 
precocemente la vite”, ma ciò è 
dovuto al fatto che la piegatura 
del cordone viene fatta con curva 
troppo acuta (anziché ampia e 
leggera) con la conseguente ostru
zione dei fasci fibrovascolari ven
trali: peraltro è vero che il cordo
ne può essere periodicamente rin
novato.

Invero l’originalità delle indi
cazioni che demmo negli anni ot
tanta, non stava tanto nel cordone 
speronato libero, quanto, ci sem
bra oggi alla luce dell’esperienza, 
soprattutto nella concezione del- 
rinnabamento a m 1,6-1,7 dei 
capi fruttiferi della vite, con la 
conseguente eliminazione della 
guida e della legatura della vege
tazione verde. I capi produttivi di 
qualunque sistema di allevamen
to fondamentale tipico dell^con- 
trospalliere (Cordone speronato, 
Guyot) ed anche deH’al’oe'ello, 
possono collocarsi sull’unico Ilo 
di sostegno posto a quella altezza, 
realizzando i numerosi vantaggi 
lei cordone libero e, con essi, un 
macroscopico abbassamento dei 
costi di produzione. Pertanto ri
portiamo qui, in questo stesso 
giornale che pubblicò allora nuo
ve indicazioni di viticoltura, an
che queste ulteriori indicazioni 
tecniche, le quali prevedono di 
applicare, sulla vite alta, anche si
stemi “lunghi” e “misti” di pota
tura, oltre a quello “corto” del 
cordone speronato e (quale novi
tà) dell’alberello. Diamo una bre
ve descrizione dei sistemi “alti e 
liberi” possibili.

Il Cordone speronato libero è 
costituito da un ceppo orizzontale 
posto a m 1,6-1,7 da terra, dotato 
di cornetti oroduttivi di 2-3-4 
gemme a seconda della distanza, 
della varietà (es. nel Trebbiano è 
opportuno lasciare cornetti più 
radi e lunghi) e della ricchezza di 
potatura desideraci (entità della 
produzione); è il'i/stfato' nella fi
gura n. 1 e, nella versione a viti 
accoppiate, che consente più lun
ghi interspazi a vantaggio delle 
lavorazioni, nella fig. 4.

Quando le viti siano molto vi
cine lungo il filare (es. m. 0.7-0.8) 
per ottenere alta densità e, con 
essa, (è dimostrato) migliore atti
tudine alla trasformazione enolo
gica o qualità delle uve, gli spero
ni possono essere soltanto due, la
terali e lungo il filo, a mò di “albe
rello aitò", come possiamo oss- 
servare nella figura n. 2: si tratta 
sempre, comunque, di un sistema 
di potatura corto (cornetti).

Si addiviene ad un sistema di 
potatura “lunga” (o anche mista), 
applicando il “Guyot libero" o 
“Guyot allo", lasciando per ogni 
vite un capo a frutto di alcune 
gemme rinnovabile ogni anno 
con un tralcio prelevato o da un 
cornetto basale (se viene la.sciato), 
oppure dallo stesso tratto curvili
neo del capo dell’anno preceden
te: in ogni caso la vite si richiama 
sotto il filo con periodici “tagli di 
ritorno”. In questo caso sul filo 
saranno sistemati degli anelli 
scorrevoli (sezioni di molla a due- 
tre spire), che vi resteranno per

manentemente, dentro i quali po
trà essere fermata l’estremità del 
capo a Lutto, semiruotato intorno 
al filo, evitando così la legatura.

Naturalmente la estremità del 
fusto sarà legata e ancorata per
manentemente al filo di sostegno 
(avente la misura n. 20), il quale 
sarà fissato con grappe sulla testa 
di paloni a diametro di bottiglione 
(cm 10), alti fuori terra quanto 
l’altezza della vite ( 1,6-1,7) e dis
posti a m 4 (o 3 o altra misura a 
seconda del tipo di allevamento).

Prima parte - continua

Nella foto: forme di allevamento 
potate con sistema allo e libero.
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Dopo aver pubblicalo in un 
numero precedente alcune foto  
che ricordano questo momento 
importante della vita di ogni 
bambino, abbiamo ricevuto 
queste altre che documentano 
lo stesso stato d ’animo dei 
bambini di altre parrocchie.

Le pubblichiamo volentieri 
perché a distanza di anni avere 
da! proprio giornale locale un 
ricordo vivo è certamente cosa 
gradita.

Premio B. M agi

La classifica
Era stato secondo per lungo 

tempo nella classilica dello 
scorso anno ed ora Gabriele 
Menci con le sue pungenti e 
simpatiche vignette ottiene in 
questa seconda edizione, al 
momento, l’onore di leader 
della classifica.

E primo, ma dietro di lui 
incalzano due collaboratori di 
pagine locali, Ivan Landi e 
Mario Ruggiu.

A differenza però dello 
scorso anno la testa della clas
sifica è più compatta, i voti di 
differenza non sono partico
larmente distanti per cui è 
sempre possibile un rapido ca
povolgimento delle posizioni 
conquistate.

P r i m e  C o m u n i o n i  1991
I

Chiesa di Terontola

h,

12 Maggio 1991 Chiesa di S. Dom enico - 2 G iugno 1991

Chiesa di S. Dom enico - 9 Giugno 1991

Questa la classifica: 
Gabriele Menci 
Ivan Landi 
Mario Ruggiu 
Cario Nardini 
Federico Giappichelli 
Leo Pipparelli 
Roberto Ristori 
Romano Scaramucci 
Rolando Bietolini 
Augusto Galvani 
Martine Billi 
Antonio Sbarra 
Alvaro Fratini 
Domenico Baldetti 
G. Tremori 
Mari Cattelino 
Franco Marcello

Premio giornalistico Benedetto Magi
(VOTARE CON CARTOLINA POSTALE)

VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla 
realizzazione de! n. !4 de! 9 Agosto 1991.

Cattedrale - 9 Giugno 1991

Alessio Lanari 
Ivan Landi 
Leo Pipparelli 
Alvaro Fratini 
Gabriele Menci 
Domenico Baldetti

□  Santino Gallorini □
□  Lilianan Burbi □
□  Federico Giappichelli □
□  Sergio Erranti □
□  Mario Ruggiu □
□  Romano Scaramucci □

Silvia Tiezzi □

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando incollato su 
cartolina postale a:
Giornale "L'Etruria" C.P. 40 - 52044 Cortona (Arezzo)

Mittente: Nome e Cognome 

Via

Chiesa del Riccio 
2 Giugno 1991

OfTipuLe^G
VENDITA - ASSISTENZA TECNICA 6 CONSULENZA SOFTWARE 

PROGRAMMI APPLICATIVI PER
GE5IONI AZIENDALI E DEL PERSONALE - STUDI COMMERCIALI E TECNICI - GRAFICA INDU

STRIALE E SOLUZIONI PERSONALIZZATE - PROCEDURE ENTI LOCALI

COMPUTERS OUVETTI WYSE Vio Nino Bixio, 16 - Tel. 0575/649675-649653 - Foiaro della Chiana lAR]

R IST O R A N T E
« I I .  c :a . c :c :i a ^ t o r e »

Via Roma, 11 /13 - Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

GENERAU
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (05751 630.363 - CAMUCIA (Ar)

M OBILI

Bardellì
ARCHITETTO

Leandro
arreda la tua casa
CENTOIA-Tel. 613030

«Estati» d’altri tempi
Egregio Direttore, 

le scrivo questa lettera ben sapen
do che non sarà pubblicata sul suo 
giornale: per il semplice motivo 
che non è firmata.

Ma come si può firmare una 
lettera in cui sono presi di mira 
persone e settori della pubblica 
amministrazione, senza poi aspet
tarsi le immancabili ritorsioni?

È bene però che si sappia che 
quello che vado scrivendo è il mio 
ed il pensiero di tanti cittadini di 
Cortona che però rimangono nel
l’ombra e nel silenzio.

Circa l’inefficienza delle cose 
come vanno a Cortona ci sarebbe 
da scrivere non una lettera, bensì 
un volume, ma dato il tempo esti
vo mi voglio soffermare su un so
lo aspetto: quello degli spettacoli 
estivi cortonesi.

Ed allora come non ritornare 
all’indietro quando l’Azienda 
Autonoma di Soggiorno ci pre- 
.sentava un calendario di tutto ri
spetto con la piazza Signorelli 
sempre gremita di pubblico?

Erano spettacoli di prosa, di ri
vista, di folklore, che richiamava
no un pubblico appassionato ed

entusiasta.
Ora in nome di una pseudo 

cultura che sembra avere invaso i 
nostri amministratori si danno 
spettacoli a “ingresso libero” che 
trovano talora esuberanti locali, 
come piazza della Seta o il cortile 
di Palazzo Casali.

E nonostante questo da alcuni 
anni si continua a insistere su que
sta strada.

Bene, a questi lungimiranti 
programmatori verrebbe da dire: 
cambiate strada, cercate di ritor
nare ai bei tempi: ma sarebbero 
parole al vento.

E bene però che si sappia che 
molte persone rimf iangono il 
tempo passato non condividono 
le attuali “estati cortonesi” e pre
vedono per Cortona quello che 
poi è all’occhio di tutti un pro
gressivo degrado, frutto di tante 
diatribe. Concludo con i versi di 
una canzone che dice appunto: 
parole, parole, parole.

Scusandomi del disturbo.

Un lettore ed 
un affezionato cortonese

Deroghiamo dalla nostra 
abitudine di pubblicare lettere 
che non portano la firma solo 
perché il testo di questa lettera 
non è anonima nel senso che 
esprime giudizi pesanti verso 
persone.

Con particolare amarezza 
questo lettore ed affezionato 
cortonese ricorda le estati che 
erano realizzale dall’Azienda 
A utonoma di Soggiorno e- Tu
rismo.

Personalmente concordia
mo con quanto è stato scritto 
da questo signore, anzi la no
stra opinione è siala già pub
blicata nell’articolo di fondo 
della prima pagina.

E  comunque un peccato che 
questa ietterà sia giunta senza 
firma, perché è un neo che non 
si cancella.

Ricordiamo a questo lettore 
e a tutti gli altri che ciascuno 
può esprimere liberamente le 
proprie opinioni deve firmar
le, ma su specifica richiesta il 
giornale si astiene dal mettere 
in nome dell’autore.

La risposta dì Ragionerìa
Nel numero scorso f?/ studenti hanno protestato, oggi il preside rispi

Egregio Direttore, 
in merito alla lettera da Lei pub
blicata nell’ultimo numero del 
suo giornale, relativamente alle 
“eccessive bocciature” registrate 
presso questo Istituto nel corrente 
anno scolastico, nel ringraziarLa 
per il cortese spazio offertoci, vor
rei sfruttare tale opportunità per 
alcune considerazioni, citando ci
fre e dati precisi, a mio avviso, 
difficilmente confutabili.

Nell’anno scolastico corrente 
risultavano iscritti nel nostro Isti
tuto 396 alunni; a giugno sono 
risultati respinti 26 alunni, che in 
percentuale rappresentano il 
6,6% .

Non credo che tale percentuale 
possa essere considerata partico
larmente “patologica”, ma riten
go invece che rientri in limiti “fi
siologici”.

In specifico i 26 alunni respinti 
avevano questa situazione scola
stica:
2 alunni presentavano 6 insufTiCienze 
5 alunni presentavano 7 insufficienze 
8 alunni presentavano 8 insufficienze 
10 alunni presentavano 9 insufficienze 
1 alunno presentava addirittura 10 insuffi
cienze cioè la totalità delle materie.

Il presunto “mezzo voto” citato 
nella lettera di protesta che van
taggio avrebbe di fatto comporta
to in situazioni così negative?

Inoltre è destituita di ogni fon
damento tecnico l’equazione ma
tematica asserita nella lettera in 
questione secondo cui lo sfolti
mento delle classi comporterebbe 
l’aumento delle sezioni; semmai è 
vero il contrario!

A mio avviso la realtà è diver
sa! Bisogna intenderci su cosa si

vuole dalla scuola! Posso assi
curare che i problemi umani e le 
singole situazioni degli alunni so
no sempre stati ampiamenti valu
tati, discussi e, .tei limite de' pos
sibile, recepiti dai vari consigli di 
classe, che in molti arsi sono an
dati ben oltre il “mezzo punto” in 
questione.

Tuttavia è inevitabile per il Te
ne dei ragazzi stessi e per la loro 
maturazione che vi sia un minimo 
di selezione sia per incentivare gli 
alunni più meritevoli sia per sti
molare al lavoro quelli meno vo
lenterosi.

Non è pensabile che in un Isti
tuto secondario superiore, che per 
legge rilascia diplomi abilitanti al
l’esercizio della professione di ra

gioniere. la sola presenza fisica 
dell’alunno sia per lui garanzia di 
acquisizione del titolo di studio.

Se alcune famiglie si ritengono 
colpite ingiustamente, ce ne 
rammaric.Tiamo sinceramente, 
visti anche i rapporti assai costrut
tivi che la scuola ha sempre avuto 
con gli alunni e i genitori; sono 
però convinto che la grande mag
gioranza delle famiglie stesse sia 
pienamente concorde con questo 
modo di operare, che cerca sem
pre di conciliare tra loro equità e 
serietà, sempre con l’unico obiet
tivo di una seria formazione dei 
nostri alunni.

n Preside deU’I.T.C.
“Laparelli” di Cortona

Premio Teatrale 
“Il Giogo”

Zeno Marri, autore di 
commedie e poesie in dialet
to chianino, ha vinto il Pre
mio Teatrale “li Giogo” as
segnato il 7 luglio scorso a 
Montagnano.

Il lusinghiero riconosci
mento gli è stato conferito 
per tre atti unici presentati 
alia Rassegna; “È morto 
Mencarone, II forno dell’Isi- 
lina; La sc a rto cc ia tu ra

del granturco”.
La Redazione de L’Etruria 

esprime il proprio compia
cimento ed augura al colla
boratore Zeno Marri, che 
condivide con pochi altri 
autori il merito di aver ripor
tato all’aUenzione di un vasto 
pubblico la lingua e la cultu
ra contadina delle nostre 
campagne, successi sempre 
più significativi.

Cit'JE .M A C ir jt M A  C U S JE M A
c i n e m a  ( : i r s e f iA  C I N E M A  

[lEMA Cinema  
CINEM'' £MA 

C IN

C i n e m a  C i n =i*̂ .a  C iG t M a  
C i n e m a  c i n e m a  c in e  

k llB K K  A (  L N K M A K H .R A F K  A 
a cura di Romano Scaramucci

Il c in e m a  n o n  v a  in  v a c a n z a  ...
... V ai in  v a c a n z a  al cinem a!!

Continua, nelle fresche serate cortonesi, il cinema all’aperto pres
so il Parterre. Una notevole affluenza di pubblico premia la lodevole 
iniziativa e, di certo, il buon cinema il cui ben nutrito il programma 
proseguirà fino al primo settembre.

In questa data ritornerà in edicola anche il nostro giornale dopo 
un breve e meritato periodo di riposo estivo.

Dalle colonne della nostra rubrica un sentito buone vacanze... 
senza dimenticare che un buon film rilassa ed arricchisce.
/ film di agosto all’Arena Giardino Cortona.
lunedì 5 - Un poliziotto alle elementari
martedì 6 - Darkamn
mercoledì 7 - lì mistero Von Bulow
giovedì 8 - /..a sirenetta
venerdì 9 - Ghost
sabato 10 - Un angelo alla mia tavola
domenica 11 - Io e zio Buck
lunedi 12 - Edward mani di Forbice
martedì 13 - Zio Paperone
venerdì 16 - Le comiche
sabato 17 - Balla coi lupi
domenica 18 - Storie di amore e infedeltà
lunedì 19 - Mamma ho perso l’aereo
martedì 20 - Brian di Nazareth
mercoledì 21 - Nikita
giovedì 22 - Mo’ better blues
venerdì 23 - Il silenzio degli innocenti
sabato 24 - Mediterraneo
domenica 25 - Calda emozione
mertedì 27 - Conflitto di classe
mercoledì 28 - Risvegli
giovedì 29 - Arancofobia
venerdì 30 - Americano Rosso
sabato 31 - Highlander II
domenica 1 settembre: Programmato per uccidere

Monumento per la pace
Il 5 maggio scorso a La Verza (Piacenza) è stato inauguralo solennemente un 

nuovo monumento ai Caduti di tutte le guerre.
L'opera, nel ricordare chi ha perso la vita nel corso degli eventi bellici di ogni 

tempo, vuole in realtà essere un simbolo di pace e fratellanza ira i popoli Ne diamo 
notizia nel nostro giornate perché il monumento è stalo ideato dal concittadino 
pittore Renato Carrai al quale vanno i complimneti della Redazione.
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Se ainsideriamo che il calcio i  
diventato, - anche a livelli dilet
tantistici -, una azienda con tanto 
di bilanci, progetti iniziali e verìfi
che finali, allora ci rendiamo con
to che una squadra di promozione 
come il C.C. ha bisogno di una 
società che la gestisca per tutti i 12 
mesi dell'anno.

Il campionato scorso è sicura
mente da considerarsi molto posi
tivo e alcuni risultati negativi nel
la parte finale non possono cer
tamente cancellare una annata 
che ha visto il C.C. tra le protago- 
niste del girone.

Ora per verificare quali siano 
programmi e ambizioni della so
cietà arancione per il campionato 
1991-92 abbiamo incontrato il 
presidente geom. Santi Tiezzi e 
con lui abbiamo cercato di trac
ciare un quadro completo sul pre
sente e sul futuro della società 
stessa.

Vorremmo sapere il significa
to del cambio dell’allenatore. 
Dall’esperienza di mister Caro- 
ni alla giovinezza e all’entu
siasmo di mister Giulianini?

Se mister Caroni non è più al 
Cortona-Camucia è una questio
ne squisitamente tecnica; Caroni è 
un vero signore nel senso più am
pio della parola fino a credere che 
nell’ambiente del calcio sia quasi 
sprecato. Qui da noi ha lavorato 
molto bene e a malincuore non lo 
abbiamo potuto riconfermare; un 
allenatore di blasone come lui ha 
sicuramente delle giuste esigenze 
sia di prospettive finali sia di par
co giocatori che sono fuori dalla 
nostra portata.

La scelta è andata su mister 
Giulianini, un allenatore giovane, 
con voglia di lavorare e di arrivare 
che gode sicuramente della nostra 
massima fiducia. Speriamo solo 
di non aver sbagliato.

Partendo da un analisi sullo 
scorso campionato quali sono le 
aspettative da parte vostra su 
quello futuro?

Chiaramene il Campionato 
passato è stato un campionato più 
che positivo; a noi ci sono manca
ti solo tre punti per fare il salto di 
categoria e con un po’ di convin
zione in più il traguardo era sicu
ramente alla nostra portata. Per 
quello che riguarda il prossimo 
campionato più che positivo; a 
noi ci sono mancati solo tre punti 
per fare il salto di categoria e con 
un po’ di convinzione in più il 
traguardo era sicuramente alla 
nostra portata. Per quello che ri
guarda il prossimo campionato il 
nostro obiettivo è quello di con
fermarci tra le protagoniste del 
campionato; cercheremo di rin
novare la rosa sostituendo qual
che giocatore di esperienza con 
qualche giocatore di belle speran
ze.

La politica che perseguiamo da 
qualche anno non è improvvisa
zione, ma è frutto di un pro
gramma ben preciso che vuole 
vedere nel giro massimo di due 
anni la rosa del Cortona-Camucia 
composta quasi esclusivamente 
da giocatori del nostro territorio e 
soprattutto del nostro vivaio. Spe
riamo di riuscire in questo nostro

obiettivo ma credo che la strada 
che abbiamo imboccato sia quella 
giusta.

Lei ha già parlalo di rosa 
quasi complelamenle composta 
di giovani del vivaio. Ciò signi
fica che ii C.C. non si muoverà 
nei mercato estivo?

No, questo non è detto. Il C.C. 
si muoverà nel mercato con ocu
latezza e con le idee ben chiare; 
anzi noi un colpo nel mercato lo 
abbiamo già fatto. Infatti anche il 
C.C. avrà il suo straniero, non 
sembri un vanto o una trovata 
giornalistica come brutta copia 
delle squadre di serie A e B. Ab-

a l  p r e s id e n t e  T i e z z i
biamo impiegato più di un anno 
per riuscire a far giocare nella no
stra squadra Ivanisevic Vessellini; 
un atleta degno sicuramente di al
tre platee.

Inoltre teniamo in considera
zione alcuni giovani di ottima 
qualità tecnica che andranno a 
rafforzare qualche reparto. Co
munque la nostra campagna ac
quisti la verificheremo al fine 
campionato, valutando quanti 
giovani del nostro vivaio avranno 
trovato un posto in prima squa
dra.

Presidente, più volte abbia
mo sentito parlare di un cambio

al vertice net C.C., lei stesso lo 
aveva lascialo intendere. QuaU 
sono le sue intenzioni in merito?

Nel mese di maggio, in una no
stra riunione, avevo manifestato 
ai consiglieri la mia intenzione di 
sgravarmi da questo impegno; mi 
sono adoperato personalmente 
per cercare di trovare un sostituto, 
in tutte quante le persone contat
tate ho trovato tanta disponibilità 
a collaborare e a lavorare insieme, 
ma nessuno si è reso disponibile 
per subentrare alla carica di presi
dente. Personalmente, specie in 
un momento come questo, dove 
ogni società ha bisogno di lavora

re e di operare al pieno della sua 
efficienza ed organizzazione, non 
mi è rimasto altro che restare al 
mio posto. Speriamo comunque 
che esca fuori la persona giusta 
perché questo cambio può essere 
solo rinviato, ma non mandato 
per le lunghe.

Come ultima domanda vorrei 
una sua previsione per il cam
pionato 1991/92.

Noi abbiamo tutte le carte in 
regola per arrivare tra le prìme 
sette otto squadre del campiona
to, inoltre, come tifoso e presiden
te, voglio ben sperare di vedere al 
Maestà del Sasso un calcio gioca
to alla grande. F. Mammoli

Se ne parlava da tanto tempo, e 
finalmente venerdì 26 luglio gli 
^ p o l i  e gli ammogliati si sono 
incontrati a “Singoiar Tenzone” 
una simpatica sfida iniziata pa
recchi giorni prima, con proclami, 
tattiche, movimenti vari, e così 
quando venerdì 26 le due squadre 
sono entrate in campo si sono 
scoperti i vari segreti che le due 
compagini avevano gelosamente 
tenuti nascosti.

Nella locandina esposta dalla 
Circoscrizione n. 5 che aveva or
ganizzato questo incontro si par
lava anche di tattiche. Infatti gli 
scapoli annunciavano una marca
tura stretta ad uomo, mentre gli 
ammogliati a loro volta parlava
no di zona integrale con turni di 
riposo. Sembravano battute ben 
studiate, ma invece in campo av
veniva quanto annunciato, tanto è 
vero che nei primi minuti tutto 
veniva fatto con il massimo scru
polo. Le due compagini si ottene
vano a quanto detto dai due tec
nici (Rolando Cangeloni per gli 
ammogliati e Claudio Garzi per 
gli scapoli).

Ma la cosa più simpatica era la 
scelta, ardua direi, del direttore di 
gara, e quando il folto pubblico ha 
visto che la gara veniva diretta dal
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B ella e indim enticabile partita
sig. Elio Burroni castiglionese, ar
bitro professionista di tamburello, 
ha sicuramente pensato ad una 
direzione un po’ strana.

n sig. Burroni che per l’occa
sione era coadiuvato dal sig. Fe
deli arbitro della FIGC, ha fatto 
una bella figura sbagliando po
chissimo e dimostrando di cono
scere molto bene le regole del gio
co del calcio.

Quindi una partita vera, gioca
ta con grande serietà da ambo le 
parti, questo per dimostrare che le 
cose affrontate con il giusto entu
siasmo riescono sempre e con l’e
sempio, per gli scapoli di don Be
nito Chiarabolli parroco di Ca- 
mucia e per gli ammogliati del 
sindaco di Cortona Ilio Pasqui, 
tutti hanno dato il massimo.

I primi ad essere contenti di 
quello che succedeva in campo 
erano gli stessi giocatori che si 
rendevano conto che ancora po
tevano, giocando con quel pallo
ne a loro tanto caro, divertirsi e 
ritrovare quel sorriso e quella 
gioia che spesso la vita di tutti 
giorni ci nega.

Vediamo insieme quali sono 
stati gli eroi della serata:

Ammogliati. Barnesci, Lorenzoni 
(Pinco), Castellari, Polezzi, Svetti, 
Solfanelli (Torello), Rossi, San- 
ticcioli (Patassino), Schippa, Mo
retti, Bistarelli (Nikke), Biagianti, 
Tiezzi, Berti, Romizi, Cagnaneri, 
Vannucci, Lupi, Cangeloni, e ii 
sindaco di Cortona Ilio Pa.squi. 
Scapoli. Cipolli, Garzi, Claudio 
Bucci, Tartacca, Vincesiai (Carli
no), Carrai, Parnetti, Vanni (Ca
cio), Bartolozzi, Dei Pulito, Pa
nelli, Venturi, Cocci, Vanni (Se
ghetta), e don Benito Chiarabolli 
parroco di Camucia e con la par
tecipazione straordinaria di Ric
cardo Fiorenzuoli della nostra 
Redazione sportiva.

La gara è stata diretta in manie
ra quasi perfetta dall’arbitro di 
tamburello sig. Burroni di Casti- 
glion Fiorentino.

Le reti sono state segnate: per 
gli scapoli da Garzi e Vanni (Se
ghetta) e da Romizi per gli am
mogliati. Il calcio d’inizio è stato 
dato dal simpaticissimo e sempre 
più giovane Fernando Saivadorì.

La serata è terminata in allegrìa 
con coppe e premi per tutti, un
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elogio particolare al presidente 
della Circoscrizione camuciese 
Rolando Cangeloni che con i suoi 
collaboratori ha organizzato que
sta simpaticissima serata.

Una nota di merito al bravo 
Giorgio Bistarelli da una vita cu
stode del vecchio campo sportivo 
di Camucia, (dove si è disputata la 
gara), che riesce fra mille difficol
tà a presentare sempre un campo 
all’altezza della situazione, e un 
campo dove i camuciesi hanno 
scritto molte delle loro pagine 
sportive più belle.

Alberto Cangeloni

Sotto nelle foto, dall’alto in 
basso:
in maglia bianca gli scapoli, in 
maglia arancione gli ammogliati 

(Foto Soriente)
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Cortona - Camucia

Gli Esordienti ad un passo dal trono provinciale
Il setto re  g iovanile del 

Cortona-Camucia da diversi anni 
ci ha abituato a vedere squadre 
che offrono delle belle prestazio
ni. Talvolta certi risultati positivi 
sono ancor più emozionanti per
ché non previsti all’inizio. Anche 
quest’anno ci sono state delle in
coraggianti novità.

Accanto agli ottimi risultati 
delle squadre dei “più grandi” c’è 
da mettere in evidenza la stupen
da prestazione offerta dagli Esor
dienti, che hanno partecipato al 
campionato provinciale nel giro
ne “B”. Il loro cammino è stato 
pressoché perfetto, si sono sbaraz
zati degli avversari del girone co
me Fratta, Pieve al Toppo, Casti
glionese, Foiano, Lucignano ed 
Albergo in modo deciso ed auto
ritario. Solo il Lucignano ha retto 
il confronto ma ha poi dovuto 
cedere il 1° posto del girone nel 
secondo scontro diretto con i pic
coli arancioni.

L’allenatore Gianluca Meucci 
e tutto lo staff della società a que
sto punto erano già soddisfatti dei 
risultati raggiunti, ma la squadra 
poteva ed ha ottenuto di più. 
L’avvicinamento alla finale è sta
to perentorio; Pelucchini e com
pagni si sono affermati in partite 
difficili com^ contro il BattifoUe 
ed il San Domenico, dimostrando 
schemi, grinta e tanta voglia di 
fare bene. Così senza eccessive 
tensioni gli arancioni sono giunti 
alla finale per il titolo provinciale 
dove erano opposti alla fortissima 
Sangiova.anese.

Lo spogliatoio era euforico ed 
accanto ai ragazzi ed all’allenato
re Meucci si sono stretti con gioia 
anche il presidente del settore 
giovanile Pacioni ed il presidente 
dell’U.S. Santi Tiezzi, e molti 
sportivi a dimostrazione che l’im
presa ha coinvollo al massimo il 
clan arancione.

La finale è stata molto equili
brata, con la Sangiovannese che 
ha dominato nel primo tempo e 
con gli arancioni che salivano in 
cattedra nella ripresa. Notevoli da 
ambo le parti gli spunti tecnici. 
L’equilibrio restava comunque 
inalterato sino alla fine e si andava 
così ai calci di rigore. Qui l’emo
zione ed un pizzico di sfortuna 
tradivano i “nostri” ed il titolo 
andava alla Sangiovannese. L’a
marezza della sconfitta veniva 
comunque subito smorzata dalla 
presenza di Pacioni e Tiezzi che 
elogiavano ampiamente la squa
dra per la prestazione fornita. 
L’impresa è stata comunque 
grande ed esaltante anche e so
prattutto perché non prevista. II 
gruppo di Meucci deve essere elo
giato e non solo per meriti tecnici
agonistici. I piccoli arancioni 
hanno dimostrato maturità, serie
tà ed impegno in misura tale da 
non riscontrasi facilmente in tanti 
loro coetani.

Ecco che forse il fatto tecnico 
pur magnifico a questo punto vie
ne messo in secondo piano rispet
to aH’importanz.a sociale che lo 
sport in genere, e nel caso preci
puo il calcio, può avere. Certo la 
filosofia della società Corìona- 
Camucia è sempre stata eloquen

te: formare prima l’uomo poi il 
calciatore.

E indubbio che giocare in una 
squadra abitua a socializzare, da 
una visione più globale della vita, 
fa capire l’utilità del collettivo, 
tutto questo oltre che giovare ad 
un fisico sano ed integro. In una 
realtà tanto alienante e dispersiva 
avere un punto di riferimento è 
importante per tutti i giovani.

Fare sport abitua alla vita e so
prattutto allontana da cattive ten
tazioni, se poi oltre al gesto fisico 
si riesce ad ottenere presta;'.ioni 
eccellenti, cerne è stato l’esempio 
degli Esordienti, allora non ci so

no più dubbi; lo sport deve neces
sariamente essere presente tra le 
“attività” dei giovani ed anche dei 
meno giovani.

La rosa degli Esordienti: 
Portieri: Chiarabolli Marioni 
Difensori: Accordi Ancone, Li- 
gnani Milani
Centrocampisti: Totobrocchi, 
Sciarci Magi Lattanzi Masserel- 
li
Attacanti: Pelucchini Magari 
Guerrieri Aizas, Pacchi

Riccardo Fiorenzuoli

Calcetto
Alla Fossa del Lupo fa centro la Lancia

È terminato sabato 27 luglio il Torneo di Calcetto della Fossa del Lupo, 
con la vittoria per 4-0 della squadra della Lancia Cuculi e Taucci, sul Bar 
Moderno, dopo una partita giocata più con la tecnica che con l’agonismo 
che da sempre ha fatto da padrone nella finale di questo simpaticissimo 
torneo.

Nelle semifinali il turno più difficile è per il Bar Moderno che'doveva 
superare il Quo Vadis, e vedeva l’espuls one di Franco Caooduri, forse il 
.giocatore più pre:ìtigioso di questo torneo, espulsione che poi avrebbe 
determinato anche la finale in quanto i verdi del presidente Sabatino 
Salvadori, avvertivano in maniera decisiva la mancanza di un giocatore di 
quelà esperienza. Nelle partile precedenti con il suo gioco aveva fatto 
spesso la differenza in campo.

Nell’altra semifinale la Lancia superava la Coteco con il punteggio di 
6-3.

Quindi nella finale il 4-0 lascia poco da recriminare e dobbiamo dire che 
i ragazzi di Benigni hanno vinto meritatamente.

Queste le formazioni schierate dai due tecnici:
Bar Moderno: Gorgai, Corazza, Mauro Capodurì Bennati, Burali, Rachini 
e Mammoli.
Lancia di Cuculi e Taucci: Peverini, Vincesiai, Luca Mariottoni, Paolo 
Mariotconi, Marchini, Lunghini,‘Attoniti e Cherubini.

Arrivederci alla prossima edizione, nella speranza di vedere migliorata la 
qualità delle squadre.

In questa edizione si sono viste in campo dei quintetti non sempre 
all’altezza della situazione.

Alberto Cangeloni

Calcio: da qui al cam pionato
di Alberto Cangeloni

Innocenzo Mazzini nuovo commissario straordinario del Comitato To
scano della FI. G. C, ha mantenuto la parola: infatti il 30 luglio sono usciti i 
gironi dei nuovi campionati dilettantistici Per la promozione ecco il nuovo 
raggruppamento:
Cortona-Camucia, Castiglionese, Castelnuovese, Cavriglia, Capolona, An- 
tella, Impruneta, Subbiano, Poppi Tegoleto, Terranuovese, S. Donato, 
Sancascianese, Ruftna, Fortis Juventus, Scarperiese.

Molte dunque le novità che renderanno il campionato più interessante.
Si conoscono anche gli accoppiamenti del primo turno di Coppa Italia. 

Per la nostra zona questi gli incontri di andata, 25 agosto con inizio ore 
16.00:
Cortona/Camucia-Foiano, Castiglionese-Sangio vannese. Terranno vese- 
Staggia, Rosia-Tegoleto, Capolona- Pontassieve, Grassina- Subbiano, Fi
renze Ovest- Castelnuovese.

Il ritorno si giocherà domenica I settembre alle ore 16. Per gli Arancioni 
che iniziano le preparazioni il 16 agosto sarà un incontro ad altissimo livello 
contro una compagine che quest 'anno milita nel nuovo campionato d ’eccel
lenza.

Per quanto riguarda la campagna acquisti e cessioni faremo un bilancio 
a fine agosto, da sottolineare comunque il probabile acquisto di un forte 
difensore. Si fa  con insistenza il nome di Salsiccia proveniente dalla 
Figlinese, giocatore che ha militato in squadre professionistiche, sempre sul 
mercato Bianchi e Bigonzino e pare che anche ilforte attaccante Sabbattini 
sia richiesto da molte società Molti igiovani arancioni che hanno trovato 
una felice collocazione in squadre della nostra zona.

Per quanto riguarda il G.S. Terontola, vanno avanti i lavori per il nuovo 
terreno di gioco che probabilmente sarà pronto per la fine di settembre.

Il presidente Biagianti sta lavorando insieme ai suoi collaboratori per 
presentare in la  Cai. una .squadra competitiva, e come tradizione, impernia
ta soprattutto sui giovani

Antonio Tamburini

V I ad H ockenheim
Sabato 27 luglio si è corsa la 

sesta gara del campionato in
ternazionale di formula 3000. 
La pista era quella di Hcxtken- 
heim in Germania, la stessa 
dove si è svolta anche la gara di 
formula 1.

ì
Un circuito questo che 

Tamburini non conosceva, 
perché l’anno scorso durante i 
primi giri di prova la sua mo
noposto è stata irrimediabil
mente danneggiata da un con
corrente.

Tamburini è quindi partito 
nella prima sessione di prove 
con la sola “esperienza” dei 
consigli che gli sono stati dati 
da alcuni piloti di formula uno.

Antonio ha quindi cercato 
di studiare le migliori traietto
rie e nella la sessione non è 
andato oltre il 10° tempo; con 
una macchina preparata dis
cretamente tutto era puntato 
sulla seconda sessione di pro
ve. Purtroppo però questo si 
sono svolte in gran parte con la 
pista bagnata e se pur Tambu
rini sia stato il più veloce que
sto non gli ha consentito di mi
gliorare la sua posizione nella 
griglia di partenza. Al via 
quindi il pilota cortonese era in 
Sa fila con una macchina in
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assetto e con un “buon motore".
In gara Tamburini ha ri

montato subito alcune posi
zioni portandosi con decisione 
sino al sesto posto; verso metà 
gara quando stava attaccando 
concretamente Gounon per il 
5° posto alcuni problemi fisici 
lo hanno debilitato momenta
neamente facendogli perdere 
concentrazione e tempo pre
zioso.

Per sua stessa ammissione 
ha terminato la gara per ono
rare il punto in classifica che la 
Via posizione gli garantiva ma 
è stata davvero dura.

Da queste 6 gare è emersa la 
continuità di risultati di Anto
nio Tamburini che, eccetto a 
Pau, è sempre “andato” a pun
ti; quindi una maturità tecnica 
che sta dando i suoi frutti e che 
probabilmente vede il pilota 
“dare” molto di più in gara di 
quanto spesso non abbia con
sentito l’allestimento della sua 
vettura.

La prossima gara verrà dis
putata in Inghilterra a Brands 
Hatch il 18 agosto, e sarà 
un’occasione preziosa per ten
tare di salire sul podio.

Intanto nell’immediato An
tonio parteciperà ad una gara 
di Off-Shore, la Primatist 
Trophy di 5 giorni che tocche
rà varie località del mar Tirre
no; la barca su cui il pilota 
cortonese salirà si chiama 
Primatist ed è stata costruita da 
Bruno.

Un’esperienza affascinante 
che dà immagine ed entusia
sma.

Dopo la “vacanza” ancora 
prove e tests con la Pacific Ra- 
cing per preparare la corsa in 
Inghilterra dove è lecito atten
dersi un buon risultato.

Riccardo Fiorenzuoli
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